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DI D. NUNZIO PERCIABOSCO .
CONSAGRAT A

Alla Grandezza dell'Ecclentiſs. Signore

GIOVANNI VI.

DI VENTIMIGLIA,DE'NORMANDI,

DE'SVEVI , E D'ARAGONA

Per la Dio grazia

Conte di Ventimiglia , Marcheſe di Lozzana , dell '

Alpi Maritime, Conte d'Iſchia Magiore, Procida ,

Lementini ; Conte Marcheſe di Geraci ; Principe

di Caſtelbono , e Belmontino ; Marcheſe di Malia ,

e Monte Sarcio ; Duca diDentimiglia , Barone di

S. Mauro , Polling , Bonanotte , Rupa , Calabró ,

e Mili . Primo Conte in Italia e Primo Signore

nell'una , e l'altra Sicilia , Grande di Spagne ,

Cavaliero del Supremo Ordine della Santiſſima

Annunziata .
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ECGÉLENTISSIMO

SIGNORE .

S

>

Ignore , l'eſſerſi V.E.generoſamente

compiacciuta dar l'onore con laſua pre

ſenza , a vedere nel Teatro della ſua

Città di Caliel bono , rappreſentare replicata .

mente , più d'una mia Opera Comica : mife com

prendere cbe , da gran Signore hd gradito le mie

debolezze. A paragone dünque de'raggi del

sale , che dan vigore alle piante , reca nell'ani

mo mio l'ardire di conſacrare a piedi della grane

dezza di V. E. la ficvole mia preſente Tragico: ,

mica ; quale però , portando in frontefpicioilti

tolo dell'antico Ceſare , m'accerta , che l’ergico

gradimento di V.E. non ſarà per iſdegnare l’x

miliffimo tributo de'miei riverenti ofequii . Giu

lio Ceſare , per vendicare la morte dell'invitto

Pompeo , ancorche emulo diſua fortuna ; giurò ,

epoſe, quaſi in periglio la ſua vita , e potenzaper

uccidere i traditori Avverſarj ; Qui ,per atter

rire gl' Ariftarchi ,e Zo ili mordaci, che ardiſſero

latranda , lacerar le mie: Carte : basta portare

>

.
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impreſso il NOME Glorioſo , e prepotente dell®

E. V. per confondere l'ignorang4 , per atterrare

la maldicenza . Non prefumo far compendi di

lode all'immortalegrandezza delſua:Caſato, poi

che farebbe , un volere aggiungere nuovi raggi

alla ſplendidezza del Sole , numerar le Stelle ,,

ed'accreſcere con pocheſtilledipenoſa ruggiadas

l'immenfita dell'Oceano , Chi non avrd notizia

della Real difcendenza deMarcheſi di Geraci :

confefli , d non aver lumedegl'Eroimaggiori , e

fublimi di queſto Regno , non che del mondo ; •

che , dell'iſteſſo Mondonon hebbe mai la notizia .

Taccio per nonconfondere la mia mente , ed'in

tricar la mia penna in un Laberinto di glorie res

Sto yemireſto, per fermarmitutto offequio a pie .

di della fodrana grandezza .

Roma il primo Novemb. 1716.

Eccellentiſs. Sig .

*
- Di V. E. wie

Casino

Umilifs.Deootiſsi, ed Oblig. Serg.

D.Nunzio Perciaboſco .
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OPERA TRAGICOMICA

DI D. NUNZIO PERCIABOSCO.

A CorteſiLettori.

Uantunque mi perfuadeſſi, che for

ſe più d'un'Opera Scenica čami.

naſſe ſtampata, ò col Titolo, o

con l’Iſtoria diGiulio Ceſare: pure ,non ,

curandomi dirintracciare il vero ,hò vo

luto, non oftante,fodisfare à chì può co

mandarmi, con dare alla luce la preſentę

Opera Tragicomica;il di cui fatto ;cava .

to dal’Iſtoria ,hò abbellito con buon nu.

mero d'avvenimenti, non minore dell'.

altre mie Opere,che hò havuto la Fortu :

na d'ellere late gradite, così, in quefta ..

A No.
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Nobile Città , come in ogn'altra , dove

ſon pervenute; di ciò mi perfuado, dalla

continua rappreſentazione delle medeſi

me. La preſente però, farà forſe più gra

dita in lettura, che accettata per le Sce

ne da'Comici: poichè in pochi Teatri,

ftimo, che potrà comparire,le vorrà farli

quanto ricerca. Prometto sì bene, lup

plire alla febre del Carnovale, che quaſi

comune ſi eſperimenta ( per non dir del

la mia)darti à luce altre mie Opere Tea

trali, e preciſamente GL'ACCIDENTI

DEL CARNOVALE: Operetta di fette

Perſonaggi, che per la novità curiofas,,

potrà ogn'uno ſodisfarſene co poca ipe

fa .Gradiſciintanto la mia preſente fatica,

non menoEroica ,che morale. Io poi,no

intendo chiudere la bocca à Zoili maldi

centi, per non levarli ilmerito d'eſſere

condennati sù d'un patibolo , ò dal mio

Tolomeo, ò dal loro proprio livore, co

me appūto n'hebbe la forte l'antico Zoi

lo.E credi benignamente inme,con effet .

ti di vero Cattolico , la folita proteftame

per quelle parole, che leggerai di Fato ,

Fortuna,Deità, e ſimili, che non poſſono

correre d'altro linguaggio in bocca di

Perſonaggi gentili. Vivi felice.



ARGOMENTO,

E.
PHP comune l'Iftoria ,che Giulio Ceſa .

re Primo Imperadore di Roma,compe

tendo con il Magno Pompeo , fuo Concitta

dino, per l'Impero quafidi tutto ilMondo,

duppovarie vicende, neCampi di Farfa ..

glia , reſtò ilſecondo perditore, e deftrutto,

e perſeguitato da Ceſare,fuggìcon poca gé

teje cun fua Moghe Cornelia in Egitto ;do

veprima di approdare, fece intendere à

quel Rè Tolomeo la ſua fatale rotia , e li

chiedette, che voleſſericeverlo,e fovvenir .

lo d'aggiuto. Ritrovavafiall'ora Tolomeo,

per la morte del Padre, nomato pur Tolo

meo , in fieraguerra , e diſcordia colla So

rella Cleopatra, per intereſidi confini, e

ripartimenti del Regno: quando, all'arri.

vo del fuggitivo Pompeo ,conſultato à rice •

verlo, e levarli la vita , per farli beneme

rito à Ceſare; nefegui,che in un picciolo le

gno nelportarſidal Rèprima cheperuenif.

ſo al lido,fo recife permano d'Achilla al

mifero Pompeo laTefta.Cefare intanto,dă

dola traccia alſuo competitore, giunſe in

A 2 Egit
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Egitto, dove in Aleſſandria, da parte del

Rè,ſe li preſentò la Teſta di quello, alla di

cui viſta funebre,pianſe di Pompeo la fvče,

tura ,e deteſtando l'orrido dono del Rè tra .

ditore, giura divendicarlo, e per ciò unen

dofiin amore, ed alpartito di Cleopatras;

alla fine in guerra ,morto di queſta il ne

mico Fratello,fù la medefima coronata da

Cefare, ſottopoſta però all'Impero Romano.

Da queſti principiidi vera Storia, vò tef.

fendo la mia Tragicomedia, veſtendolacă

numero d'accidenti veriſimili al fatto: con

l'aggiunta à capriccio fuor dell'Iſtoria ,che

figurando à Cornelia Moglie di Pompeo,

Dama di nobili, ed elevati ſpiriti ( come in

vero fuggi all'avviſo della di lui morte)

che ſconoſciuta, ed'in abito virile eco'l no

mediFloro, voleſſe reſtare in Aleſſandria

per vendicare il proditorio fatto all'in,

felice fuo fpofo. Finiſce l'Opera con i ſpon :

ali,per dare unfine giulivo alla Scenawis

non già per vero fatto d'Iſtoria.

IN :



S

INTERLOCUTORI.

Giulio Ceſare Imperatore.) Amanti di

Marc'Antonio fuo Amico .)

Tullio Cicerone. (Clopatra

Cornelia, Moglie di Pompeo ,da Uomo,
co'l nome di Floro .

Tolomeo Rè d'Egitto.

Cleopatra, Sorella, nemica di Tolomeo.

Achilla, Capitano, e fidato del Rè.

Lepida, Fanteſca di Cleopatra .

Tataranchio, Siciliano, ſervo di detta .

Cienzo Gagliuſo, Napolitano , fervo di

Cornelia.

Caſtellano in una ſola Scena.

La Scena li finge inAleſſandria d'Egitto .
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ATTO PRIMO

SCENA PRIMA.

Città d'Aleſſandria in lontananza. Armata Na

vale di Ceſare,dalla quale, e da Terra pre

cede un ſuono di Trombe, e Pifferi.

Giulio Ceſare in atto , che ſia sbarcando

da unaGalera à Terra,Murco An

tonio , Tullio Cicerone, e Sol

dati.

Cleopatra,con due Dame ſul lido; e ſervi di

Corteggio, Achillac apitanodel Re Tolos

meo , Paggio con un Bacile coperto.

Giu.C. GCHO
HIſiete voi,che accogliete sù que?

ufto lido la venuta di Ceſare?

Cleo. Cleopatra qual ſerva , s'umilia alle tue

piante .

teh. Achilla Capitano, Gi proftraà piedituoi.

Tullio C. Godi,o Ceſare, chi sà, la Fortuna è in

coftante.

Mar. Ant. ( Gran bellezza ha cofteil)

ceſ. Cleopatra, ſono in obligo alla ſorte, che mi

guida nel voſtroRegno in traccia del mio ne.

< mico, per riverire il voffio merito.

Cleop . Io ſon per credere che in tutti i fcorfi rea

coli, non ebbe maiquefto fuolo nèlo,da che

A4
nac:



8 Atto

e

nacqui, fortuna, e giubilomaggiore di ques

fo, che al preſente provo.

Ach. Cefare ? il nome di Ceſare, e così grandes

temuto per valor ſenza pari , unico per grade

dezza, ed ammirabile per Fortuna, che il ve

s nera tutto ilMõdo, Al gloriofo Nome di Ces

fare, fra la turba di Tefte Coronate Tolomeo

Rè di queſto fuolo s'inchina; Egli pria che

giunga à tuoi piedi, previene con l'omaggio

di queſto dono------

Scuopre il velo sopra il Baciles e fi trova in

so unaTefta recifa,uno Scet tro ,e Corona d

oro.

UnoScettro egli è ,ed una Corona,che quan

tunque Gano arricchiti di gioje, non ſon po.

veri d'affetti al cuo merto per Tolomeo ,Que

fto Scettro, e Corona, portano in ſe ſtesſi,l'

Impero quaſi di tutto il Mondo,per coronare

e la tua grandezza. La potenza---

Cef. Non più ;che ſtravaganze apporti ? Che teo

< ſchio è queſto ? Spiegati.

Mar: Non è ignoco quel volto à gli occhi miei.

Cic.Nelle viſcere mie gran timore egliapporta,

-Acb.Raffigura, ò Ceſare,ne'mortiſpiriti di quel

Teſchio , l'effiggie del tuo maggiore nemico .

Il Capo èqueſto del Gran Pompeo.

cef. Queſti è Pompeo? che ſento!

Marc. Già è fiņita la guerra , è Imperadore.

Cic. ( Anzirinalcerà col ſangue di quell'eftinto

Eroe.)

Scop. Io non poffo ,non abborrire un tradimeto .

Cefi

2
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Cel.E comet dove?E quando fini ſua vita l'E :

molodi mie fortune?

Ach . Nelle mani d'Achilla. Il ferro ,che recife

lo ftamedi vita d'un'Uomo cosi famoſo , è

queſto ,ch'Io cingo a lato. Fù mia la forte di

trucidar Pompeo; Fù di Tolomeo il coman :

do, perfare à te cola grata; l'inimicoeſtinto ,

toglie il timore alla vita, ed iſpiana la Arada

à i trionfi. Se quello Capo viveſſe, potrebbe

fopravivere alle tue glorie; morto già, è per

tèun gradino alla Lalita del Campidoglio .

fer. Dunque in Gimil guiſa ebbe fine la potenza

del gran Pompeo?Uno de'maggiori miei Co

cittadiniRomani, lapimo più generoſo, l'E

roe più raffinato pel governo, e nell'armi, è

perito in grembo de'tradimenti?

Cic. Ohmondane grádezzo,quanto Gete fallaci!

Cleo . Infelice Pompeo!

Marc. Conſole sfortunato !

Cef. Si, sfortunato Pompeo! Achilla infameu!

Traditor Tolomeollo con le lagrime à glioc

chi, coi ſoſpir sù le labra, vedo,e compian

go la tua caduta----Amato nimico, anzi A

mico adorato ;ſenza pianto non poſſo fiſſar lo

fguardo nelle pur troppocognite ſparutezze

del tuo ſembiante ---Mi fi tolga da’lumi,e si

alzi fra le più famoſe, e decorate Campagne

di queſto ſuolo Tumolo il più ſuperbo d'E

gitco ,acciò ferbi le di lui ceneri à i poſteri,có

eterna memoria; e s'incida-ne'marmi.

Che



10 Atto

Che il Romano valor, del GRAN POMPEO

Vincer non ſi potea ; l'ucciſe ACHILLA

Col proditorio ſol di TOLOMEO .

Cic. Celare, perdona,ſedalle carceri del fuo ad

dolorato Glenzio ſprigiona qui Cicerone gli

accenti, ſe il corpo è tuo prigione diguerra .

Dunque è morto quel Romano Pompeo , e ſi

preſenta à tuoi piedi in vittima, trucidato,

reciſo il ſuo Capo, già più volte Capo della

Romana Republica percuil Da chì ! Perles

mani d'un nulla , d'un traditore Achilla ? E

potràmai l'Eroico tuo petto reſiſtere coſtan

te ad ignominia sì grande ?Se viſſe tuo nemi.

co Pompeo, è tua l'offeſa, o Cefare,morendo

Egli per l'altruiferro . Se degl'Eſerciti vinti

diPompeo tu ſolo ne porti glorioſo il nome:

non dovea altro che la tua fpada trionfar del

la vita di Pompeo....... Quefti fanguigoi ca

ratteri di morte , ſe non ſi cancellano con gli

inchioſtri della vendetta, faranno per te ne'

futuri fecoli vivi teftimonii del tuo roffore .

Credi forſe godere pacifico l'Impero di Ro.

ma, ora che cadde eſtinta su queſte arene las

grandezza del più forte Romano.....Nò, non

1ono per Cefare qucfti trionfi ;. chiamali per- .

dita quell'acquiſto, che ſi trova col tradime

to .....ſe il tradimento ſeveramēte non G -pu

niſce dal Principe , qual Idra di cento telte

germoglia à danni del medeſimo colla perdi

ta delGoverno ... Ceſaregiè tuo l'obligo ,ènio

l'impegno di ſuſcitarti à nobil'ira: Del sägue

di
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diquell'Eroe Romano per vendicarlo , è Ciä :

cerone l'Avvocato Allegante. lo dilli, e ing

tanto

Formerà queſto core,

A le ceneriſue Pira di pianto . ( via )

SCENA II.

Tolomeo Rd, Cox Soldati, Ceſare, Cleopatra
Marc' Antonio ,ed Achilla .

i

Tolomeo Rè dell'Egitto .Nèpur ſtrano ci

ſembri, che lo tardi vengo ad umiliarmià le

tue piante. Hd voluto précorrere con gli ef

fettiper via d'Achilla ;QuelPompeo , emolo

di tua forte, che afpirava contendere al cuo

merito l'Impero della Monarchia di Roma,

vinto , e poſto in fuga dal tuo valore, ricorfe

à me per lovvenirlo di forze, e d'armi; Màlo

riflettendolo nemico d'un Cefare, ordinai ad

Achilla che troncade, e conducede a Ceſare

la fua tefta .

Ach. lo tanto hò eſequito.
Tol. D'un tanto famoſo dono, non credo, che

ſarai [prezzatore , e ricevendomi per Amico ,

non isdegnerai d'alloggiare nel mio Real Pa

laggio .

Clco .No, no, mio Ceſare ;l'onore del ricetto di

un tanto Eroe à mè fola conviene; ſo fui pri

miera à riceverti su queſto lido: Io ti bramo

al mio Soglio. Tolomeo non ſarà a parte delo

le glorie di Cleopatra. TO
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Cef. Tolomeo ;la ſpada vittorioſa di Cefare,non

conta il numero de'ſuoi crionfi da i tradime

ti . Ne'Campi diFarſaglia, ſicome riportò la

vittoria dell'Eſercito di Pompeo « poteva

altresì vincerlo nelle Campagne d'Egit .

to ſenza il mezo abhorrito d'un tuo pro

ditorio sì enorme.To nôn polloricevere per

Amico,chi contamina leleggidell'amicizia.

Non è ſicuro maiquell'albergo, dove ſi an

nidano i tradimenti , ove G covano le infidie .

Micontento dell'offerta di Cleopatra; ed ac

cetto l'invito ,chem'ha propoſto .

Ach . ( lo fon fuor di me ftefoi)

Tol. Sono fopiti i mieifenfit ...

Marc. Belliflima Cleopatra,pago à baſtanza Ce:à

cfare del tuo merito , concede l'onore da te ri

chieſto. ( così poteſs'Io da te ricevere quell

5 ' amore, chem'affaliſce , ) da fe ,

Cleo. ( Oh quanto m'incatena di coſtui la pre

ſenza) Signore, Io non hò parole baftanti per

rendere grazie ad un Ceſare.

Tol. Dunque con titolo di tradimento , ricom

penſi o Ceſare l'attenzione, & ilſervigio ,che

ti fù preftato .

Ach: Quefta è maffima,pernon gradire un be.

neficio sì grande.

Marc. Lagrandezza di Ceſare ricuſa beneficjsi
abominevoli.

-Tol . DiPompeo la potenza non potea diſprez

zarfi

lo
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cef. Io la vinſi, nè mancava tempo di poterlas

cotalmente opprimere.

Ach.Un'ottimo Capirano riſorſe più forte nel

le cadute ,

Marc. Alle cadute delnemico, ſe gli porge law

mano per riaverfi.

Tol. Dandoſi tempo all'Inimico le gli dona ,

tempo per vendicarli .

Cef. La vendetta deve bilanciarſi colla giuMizia.

Ach,La vendetta nonhà limiti, per conſeguire

il ſuo fine.

Marc. Quelto fine è contrario alla legge di re

gnare.

Tol. Per regnare è lecito rompereogni legge.

Cel. Quel Principe, che ſprezza le leggi, divien

tiranno .

Ach, La tirannide maggiore è l'ingratitudine. -
Marc. In Ceſare regna l'umanità ,e la clemenza .

Cef. Io ſaprò comparcire la mia giuſtizia.Noins

era lecito à voi ſvenare co'l tradimenco uno ,

che fù congioto almio ſangue; uno de'mag :

giori Conſoli, e Ciccadino Romano ( il tem

podarà conſiglio

Tol. E che ſperi, òCeſare,del miooperato ?No

può dar leggi al Rè Tolomeo altro che To

Jomeo .

Cef. Se Rè dell'Egitto tù ſei, forſe non può co

durre l'Aquila del Campidoglio l'Impero sů

queſto ſuolo ?

Clc o . Ceſare, può ciò che vuole. ( Le diſcordie

però che vertono trà me, e mio fratello To

lo
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lomeo ,volendomiopprimere nel ripartimena

to del Regno,miforzano ricorrere al di lui

patrocinio .) Tolomeo ,fe non mi rendi quel

le piazze, e fortezze, che per potenza m'hai

tolto , Io à Ceſare m'appello,

Tol. ( Achilla ? Ceſare non fà per Noi) Cleopa

tra Sorella, ſe non vivi concenta dello ftato

preſente,non credere con l'aggiuto di Ceſa .

re , di togliere alla mia Corona le maggiori,e

più prezioſe gioje, per arricchirne il tuo cri.

ne; Sorella , penſa ben ciò che fai.

Orivolgiil penſier per altra ſtrada,

O m'appello al valor de la mia ſpada, via

Ach . ( Mio cor, che più s'aſpetta ?

Del mal gradito tradimento mio ,

Viver non so, ſe non farò vendetta .) via

Cef. Andianne, ò Cleopatra, orche à tuo bene

Ceſare nell'Egitto há poſto il piede,

Di Tolomeo l'orgoglio invano or latra;

Tanto ei fata, quanto vorràCleopatra. via

Eteo. Io di Ceſare al piè l'orme riſtampo,

E queſto core intanto , ( via ,

Non puð temer, ſotto il Ceſareo ammăto ,

Marc. Io tutto foco in ſeno, e tutto ardore,

Sieguo pure coftei,

Che ralembra una Diva à gli occhi mici.

( via ,

SCES
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SC E N A III,

Sala Reggia .

Lep ida Fanteſca ſola, e poi Tataranchio .

T
Ataranchio , Tacaranchio , dove ſei? alzati,

ſvegliati, moviti;che modo èqueſto! Nel

ſun'altro ſervidore fi vedel Neſſuna dell'altre

Fanteſche eſce in Cápo,à fare il dovere: Pol

troni, Baronacci, cheſono; ſon coſe da farne

conto ; ſola Lepida, Lepida ſola è quella, che

reGifte à tutte le botte de'ſervidori, alle Mar.

farizie della Caſa . Mi voglio dare il vanto,

che neſſun'altra sà ſervire meglio di me,e con

ragione ne riporto tutte le carezze della Cors

te, e buone mancie da Cavalieri; poichè ſcal.

tra , vivace, pronta, e gagliarda ad'un cenno

dell'occhio, della mano , d’un piede, e della

Tefta , ſubito, ſubito mi riſento, e só com

prendere è qualche ambaſciata aniorofa , Ò

qualche bigliecino, ò qualche regalo, che

corre digalantarie all'ulanza.Alcuni ſciocchi

antichi ſcrittori maldicēti ſcrillero male del

la Corte; figurandola, una ſentina di vizij, di

• ' tradimenti, crepacori,finzioni,maſchere,adu

lazioni; ove fi cova l'invidia, l'odio, la perfi

dia , le menzogne, ed altre mormorazioni.lo

poi per dir la verità,provo nella noftra Corte

: di Cleopatra, ove ſi campaalla moda, che

tutta la felicità conliste nella Corte. Quì fi

vive con tutta libertà , ſi parla d'Amore, må

con l'Innocenza, ci ſcherza, ſi burla , fi ride ,

fi
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fi tocca , fi pizzica,ma ſenza ſcandalo ;fa ama,

ſi sdegna, ſi balla,ſi canta , li prendono à brac

cio , ed alle volte, una volta la volta , ſi då

qualche bacio ; ma ſenza malizia. In ſommas

l'amoreggiare in Corce è una legge di genio

fenza apprenſione....Or via, voglio vedere for

poſlotirar fuori queſto briccone di Tataran

chio ,....... Tataranchio , Tacaranchio ancora

dormi?

S CE N A IV.

Tatararchio Siciliano, e Lepida.

С
Ui è ddocu ? guarda rummicu di miduddi

chi m'hai fatul m'hai buttatu li ciancia

neddi di malu verluze bedda di sēciriſtà cola!

Lep. Malcreato poltrone, riſcaldatiun poco ,che

tieni ragione, non è vero?

Tat. Ccà, non c'è, ne ſcaudati, nè mancu ricot,

ti, nè c'è raziuni chi tenga; videmula !

Lep. E queſta è ora di dormire ?

Iat. Voghiu durmiri quantu mi praci,nd'aju da
dari cuntu forG ?

Lep. Mirate, ch'è sfacciatello , baronaccio , pol

tronaccio , villanacciol

Tat. Naccio , naccio, catinaccio , lampardaccio,

marramamaù ; e chi vurriffi?ncè nquarchi ma

ſtru di ſciurta, ò nquarchi gabbella ſupra lu
durmiri forfi?

Lep.Tu troppopreſumi, e có mè troppo t'inol

tri; guarda ,che non giuochi colla pianella i
Tat .
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Tat. E tù troppu ti nd'hai pighiatu di lu chias

nu , e muftri eù mia nà cunfidenzia, chi man.

i çu ſi mi fuſli Soru! cà ju,ſugnu troppu chia

nu, e fi sbuttu, nò sbuttu pri pocu, levatid
sayyanti. uat

Lep.Se non mi trattenere il riguardo di Dama,

ne volevo fare una có tè,che ſi contate !

Tat. Si non mi ſtimaſſi ddù Cavaleri chi sù, mi

vulia fari ſcriviri ftà Gira !

Lep. Tù Cavaliero ! oh cheriſal :

Tat. Tù Dama , e buffiti?

Lep. Già la vedo, che vuoi farmi ( :omponere.

Tat.In quantu à mia,ſugnu ſaumpunutu , e nor

dini, e l'haju tucci à lingua acchianati.,

Lep . Tù non lai, quando mi fale la bile !

Tat. Uh , ſi m'acchiana la finapa à lu nalul

Lep.Guai per tè; non mi venire d'ionanzi.

Tat. Mali pri cia , ſi nci ncappi ntrà fi granfi.

Lep . Poveretto , ti compacifcob

Tat.Minichedda, ti cumpariſciul

Lep: Tù à chì fai la replica? à chì fai l'Eco? ela

Fat . A tia . Çuſsi mi praci.

Lep.Guarda!queſt'occhiteli cavo per vita mia.

Tat. E cala ſs:manul ( ſe pri oi mi perdu har

Lep; Bricconaccio, poltronę dormiglioſo ,

Tat. Nfantuna. Ruffiana,pizzicalora ,e viatindi.

Lep. Di che ti fidi? queſte parolaccie à me?

Tat. A tè, sì à cial e chi mi ſpagnu addunca?

Lep . Non ti prenderfaſtidio ,che te nefarò pen

i: tire ni

B Chilli

9

baja ?

.

*
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TaChitti nősù denti d'ammuzzicari ft'affeddi

Lep. Sono buona à fatti prendere con un C.

Tata Ccà t'ingaghiai! aſſertati ddocu, e non ti

moviri,ccà ora ci vaju accuſu de verbas malè

fonantes, dugnu lu dictu ,angiuru ;e la noſtra

Riggina ti farrà la pruviſta, quot alol vacus,

& ingalietur.

Lep . Tůche mi dici? dunque avrai cuore farmi

del male ?

Tat. Si tù, nò mi duni nquarchi coſa, e mi pia

ghi cù lu bonu, ti ſtruppiju .

Lep. Orsù ,facciam la pace; aſcolta Tataranchio

- mio , adeſſo è il tempo, che faren buon gua

dagno, poichè non ſai, che la noſtra Signora

ſpera d'alloggiare in queſto ſuo palazzo il

famoſo Ceſare Imperatore?

Tat. Famuſu , voli diri affamatu, cà dunca non

c'è utili.

Zep . Che dici?Sono perſonaggigrandi; ohibòl:

Tat. E chiſſu è peju , cà farrannu Giaxhanti, e
è

ni fanou fuijri di la caſa !

Lep. Non dici bene, no ; coſtoro che vengono,

ſono Signori Romani che ſono l'iſtella cor

tesia, amoroſi, e splendidi di mano, cheas
poco .

di modo, e vezzi ci vogliono; e laſcia fare a

me .

Tat. MiSpagnu nðmi pilanu, e fpilanu à tia di

malu verlu! Senti ju ntig diri nna vota, chi

Isi Rumanifchi hannu un malu viziu, cà sù.

cucchiaturi, d'avanti, lei, lui, e quincij e ti

met

!

me ſola baſta l'animo pelarli bene; un

simodo,even
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mettinu a li Celi; d'arreri poi ti leijnu une

cornu; di lu reſtu , ſedi, prova, e vidi.

Lep.Queſto non puol'eſſere nel carato di queſti

perſonaggi, che ſono Capitani, che coman

- dano al Mondo; quello che dicitù , fortiſce

tal volta nelle genti del Volgo; Or andiamo

à pulire le flanze, e dare la providenza ove

biſogna; che lo hò fatto capitale con queſti

foraſtieri, farmi una buona dote.

E poi, ſe tù non mi ſarai contrario ,

E Taraiin tutto pronto a le mie voglie,

Ciprenderemo per marito ,e moglie. via.

Tat . Bravu frati, ci ſemul chiftu voli diri eſiri

ommini diCurti, ca ndı facemu timiri,e pri

gari, li chifti fimmineddi ndi pighianu di ma

nu , femu ſpidduci: Principibus oſtis, dici lu

Teftuje lu Xiuravantidici neràla sò Stolica;

chi la Curti.

E' comu l'amuri,ntrà Soggira, e Nora,

Cui non ſappi campari , vaja fora .

ui non
SC E N ACE NA V.

Notte

Campagna ſotto le Mura d'Aleandria

Con Cipreffi, Piramidi, e Tumulo.

in mezzo.

Cornelia, col nome di Fioro alliſain Terra , ap .

poggiata al tumalo ſudetto, e doppo Tom :

via

lomeo Ré traveltito. ! iirin

I,

ombre ,cieche tenebre, oſcure caligibi fuc:
B2

to
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4to di quefto Cielo ,per mè,vivo Inferno ,cruc •

cio dell'alma mia. VoiCipreſſi,meſti Gigāti

di queſto prato ,OrtaniBriareidi queſto fuo.

do : non credete col voſtro aſpetto d'aggiun

gere ſoſpetci maggiori nell'animo dell'infe

lice Cornelia . E voi freddimarmi, che race

& chiudere in feno le ceneri d'eſtinti Eroi, non

ftimate colla funefta pompa d'un Sepolcro di

morte, far che agonizzi nel mio cuore quel

lo ſpirito di vendetta , che pur troppo vivo

nudriſco. Sì , che ſiete pur cari à queſto core ,

fatti di mie grandezze oppreſſi; pofenze del
mio dominio diftrutte ; (Terciti del mio bene

trucidati , ed'avvilito il valore della Romana

Republica . Vadi il cutto in ruina,pera la po

tenza di Roma, cada eſtinta la mia gloria ſu •

perba. Io tutto ſoffrirò con lieco ciglio , non

mi ſpaventanomille ftraggi, non m'attrita

no queſt'orrori; Mà che lotfra, ſenza crudas

• vēdetta invendicata la morte dell'amato mio

Spoſo Pompeo, per mano de'Traditori: nd ,

chenon pollo ſoffrirlo . E qual vedora Furia

in quefto Regno **:

i Sottomentite ſpoglie

Portero all'Inimico, e ſtraggi, e doglie.

Tol. Ed èpoſſibile, che l'arrivo di Ceſare nel

mioRegno ha bandito dal miocervello il ri

poſo ?

Flor. ( Odo gente; qui vicino al Sepolcro de'

· morciattenderò gl'operati de vivi)

Tol . E con l'armi della ſua tirannica ambizio .

O

!

ne
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1

₹ né, favorendo le parci di mia sorella Cleopa

tra, contro dime, cercherà d'opprimere la

mia ragione?

Flor. ( Inteli nominar Cleopatra; queſta è Ger

mana del trajitor Tolomeo] da se

Tol.Se non erro, queſti ſono i Ciprelli, e qui

vicino è il Sepolcro, che racchiude le ceneri

del mio gran Padre.

Flor. ( Il figlio farà coſtui dell'eftinto , e ſepel

; lito in queſt'Urna)
da se

Tol. Con incognice veſti, falo fra gl'orrori di

queſta notte, privo dell'inſegae Reali, qui

Tolomeo s'inchina.

Flor. ( I olomeo! Che ſento ?Quefti ha fatto uc

cidere lo mio ſpoſo ) da se

Tobe E col più vivo del cuore , richiamando ſin

dall'Eliſie Campagne lo ſpirito del ſuo Ge

nitore, lo ſcongiura, fi compiaccia ſovvenir

lo frà queſte urgenze.

Flor . ( $ i, che troverai Cornelia, che frappan ,

doti il cuore del petro , lo ſaprà conſacrare

all'anima del gran Pompeo,

Tol . Sorgi ti priego, intelligenza del mio gran

-Padre, vieni, e conſolamico’cuoi conligli.

Flor. (.Al ſuono di queſta voce, già fi ſveglia
nelle mie viſcere, lo disio di vendetta. da se

Tol. Laſcia pure gli Elili, e col foco de’miei ſo

ſpiri nel ghiaccio di quelli marmi ripiglia il

ſuono della tua voce. 1

Flor. (Riſponderò ben'io;màcon lingua difer:

ro, per farti ſcmpre tacere .)

Dasè, e s'alza in piedi.
E

.

B 3
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Tol. E non mi ſenti ancoral ..... Io ti ſcongiuro

per la Stigia Palude, per l'Ombre di Cocito ,

per lo Scettro di Pluto, e per l'adorabile in

Egitto, acquatico Cocodrillo; vienizriſpôdi,
e confola le mie richieſte.

Flor. ( Frà quefte tenebre vuò, fingere l'oracolo

d'un corpo eltinto) Tolomeo, Tolomeo,che

chiedi ?

Tol. Tolomeo, ſpirto del mio gran Padre;eccoó ,

mi à piedi tuoi, Io ti bramoà conſiglio, lo ti

chiamo in aggiuto. Se tu non mi ſoccorri, lo

fon perduco.

Flor. ( Sofferenza oCore)pure,che mai vorreſti?

TolTua Figlia, mia sorella Cleopatra ,micon :

tende lo Regno;Ceſare con la potenza m'op

prime, e congiurato con lei , mi riduceà ter

mini, che miconfonde. Padre mio che farò ?

Flor. ( Fingerò) Io ti chiamo à gl'EliG ;non me

rici il mio conſiglio; tù lei degno di morte.

Tol. E perchè m'abbandoni? qual delitto mi

danna?

Flor. Quello del tradimento. Il ſangue di quell'

Eroe Romano del gran Pompeo mio amico,

à momenti rimprovera l'affaſlinio , che com

metterti per levargli la vita ; grida vendetta ,

ne può darti perdono.

Tol. S'egli è avido di vendetta, la prenda dall'

Tuccifore Achilla, che li recife la Teita.

Flor, Mà fù per tuo comando.

Tol. Maledettô comando; credei far coſa grata

à Ceſare,

ca Ia

量

2
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Flor.In pena deltuo fallo genuflettitia Terra.

Fol.Eccomipronto ,ò Padre. 31. fi inginocchia

Flor. Deponi laſpada al ſuolo ..

Tol. Ubbidiſco à tuoi cenni. Laſcia la ſpada in

Flor. Dove ſei Traditores terra .

Tol. Genitore à cuoipiedi.

Cornelia s'accosta, eiprendendo la ſpada di

Tolomeo la sfodras lo prende per un brac

cio , e li metta la punta mpetto .

Flor. Eccoti giunto alvarco; l'iſtella fpada che

pendevatial fianco , fia miniſtra di vendetta

per facrarţi Olocaulte infame all'Anima di

quel Pompeo, che indegnamente uccidetti.

Sì, morirai ò barbaro, e lacerandoti il petto ,

ſtrapperò quelCuore di Fiera,che non cono

ſce pierade. Perfido morirai ; ) un portento

de'tradimenti, non potea,che un portentoſo

accidéte, condurlo al rio macello di morte ...

Sì, morirai; anzi muori,è crudele.

recio uwole ucciderlo .

62109

51SCENA VI.

Aprendoſi il Tumulo un poco uſcirà daquello T

un'ombra , che faltando in aria dir . )!

DjCV,
Erma la man che fai ? bits

là , ne le Stigie Arene

Accrefci le mie pene, e i miei tormenti.

Se il figlio Tolomeo ,

Innanziil mio Sepolcro or(venerai,

Ferma la man, che fai?

1.BBC. Ma

z,;)*;;;_}؛ܵܐ
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1

1

Flor. Ma qual'orrida voce ilbraccio arreftal's

Tol. Tra ſpavento,e trmor -lo ſop di ghiaccio.

Ombra ia tù , mia prole infida, feritira .

::Perchè del Gran Pompeo fofti omicidas .

ria Dall'alme fquallide i 1933

Che dira fremoso , ha.

G A Di Furie livide ind

** Con ombre pallideifto

. * . Qui forgo , ohime 19.13

Quivis ággirano di

31 is Del Cor,che macero...

tris / : Condoglie orribilis 174

lolos 9 Miei fenfi Hob !1995

3529 Cheogn'or dereftano in

me fait to Tua ingrata fè, ainsi

019
Ci Dall'alme, & c. noin

Al figlio , figlio infame, this:

**Ben preſto troncherà Parca facale :70375

Ditua vita loiftamé, 13052 wa

Nè mai ti varcherà l'empio Caronte,
Poichè nel tetro orrore

Pure abborre Pinfernoun Traditore . (via)

Tol.Parto, o crudel deftino, ecco m'accuſo

Rè, diſperato , e Tradicor confufo . * ( via )

Flo .Voglia o no voglia l'Ombra,a me s'aſpetta .

Conqueſta ſpada tua, far la vendetta. (via)

SCEN A VII. : *

was Siegue liderla apparenza.

Cienzo Gagliufo 'Nano litino con una Valigia

adofjo ed anı lanterna a mano. }

Otta de crae che ſourot manco male ch'ag

12

P gio
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པནྟི »

blapré hno pecorillo I'vuocchie piſciarelle à

jettare nò padlo ntra fte Arvole Arvole. Mò,

..cò , fta chelleta nn'cuollo ,fongo miezzo slan

cato, ſcevoluto , encrepelluto .Mepare porsi,

o che ſongo junto a lo fuoco , adduveo me ata

ſpettando la patrona mialagnuia Cornelia

aſſettata ncoppa a na preta:Oraà nuje, facim

cs : monce a fentina poco ,calimmo jupteica Ità

Bagaglio ncuollo,com m'a frutta dait'innie.

Sio Floro ? Sio Frodo, benemodove finghe

ncaforchiato ? S..Tù no rifpoanel....Sio From

do, Sio Frodo ? Sia Cornelia , lia Cornelia

máco molche Ginghe accifa ncaretate ;îo creo

chche nc'ha pigliato lo ſuonno a crepapáza;60

glio ſcareccà de ncuollo fto peſo, ed annà a

ſcettaralarno pocorillo 600aſan tenta la vida

ligia . Mò sì, cà vago liefto . Sia Patrona, du .

ve deaſcanca linghe?sif,7001 ODSTO

Qui eſce un'ombra diſteſa per terras che noz

gde gotan do dentro un fraccò lungos fi fermain

(I mezzo la scengaenovica

ombra con voce ſottile Son quì, ſon.quiansen

Cien . Ed'Io ſongo cca; manco rrale ca te fcet

talte; Alomma cà dinto ,de ft Arvole che fa .

rimmo?

Ombr . Farrimmo, farrimmo, farrimmo, che far

}, simmo? bonisiisid 9

Cien. Voforia che ſe nfuonna ? à parra pecdebe

- beletate ? Gorgsvik : 1 101.co

Ombr. E' ſonno, sòjsò sò,Conami,lopami,fona.

ormie 2 vial sido? : 31941 nig

1

Sia
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Cienf. Sia Corneliabenemio laſſage bedè co.no
Janternone Chips

Ombr . Smorzalo , ſerralo ,laſcialo ,polalo ,pofalo.

Cien .Mò, mò, te ſervo ; veccolo a to pontone.

Ma dimme pè bitotoja , pechè non boe can

nelasnon baſta caſimmo porzède notte ,fale ,

falé, a lo fcuro ?:.150 : sco ;

Omb.In godo di:itar ſolazma voglio ftarconteo

Cien . Co micosis

Omb. Con tè , con tèrs norme

Cien. Vofforia si chi ſogno lo?

Omb. Tu ſei Cienzo Gagliuló...!

Cien , £ buje cui ſite ?

Omb.Son Cornelia, fon Floro ; 'accoltati fido

* 5. bernam

iifܼܐܐܵܪܵܢܐܵܝ:;܃܃ܐܝܝ،?ervo : . ,. : ; -. :: . .- 'iܡܰܪܐ

Sien . Tu m'hai fatto piglia la Vermenara;fongo

uccà ſcompimmolai Veiko" til

Omb. Che ſarà? toccami, coccàmi, calati,cerca

mi, toccami

Cien.Ched'haje lo battemiento dlachioccałche

t'hà foccieto nfommas toccamimola, [com

pimmola . 20 de ano

Ombr. Ahi, ahi, fon morta , 9990 : 33

quitocca l'ombra interra 163
Che fai ? ....ſon morta.

Cien.Oh marammene, chethitrabenutol Sia

patrona mia biella ?che ſcifte da lo lipnojò d'

• dbaggencquarche ferüca, che te fa sbareare

Omb.Non ſon viva ,non lon morta ;fon cosi.Co.

-fisicosiou cingol.2:6226e zonac 3.20

Cien .Aſpetca pe bita de lo Sio Ciullo , quanto

pi- ,
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* piglioni cannela, ca tè voglio vedè ,che tri

volo te chioppencāna ,ca parle cosi traſeco ...

Qui Cienzo volendo oſſervare con la lanterna

L'ombra che toccò in terra ;quella ſubito ſifube

b !ferd , e nel punto ifteffo calerà daliaisa in

nante il ſudetto altraOmbra,che fatapiccola

in terra ſifara tunga à poco, à pocose ſpariſce .

Cienzo butta la lanterna tremando.

ffraſeco , traſe,sè sè,bene mio, chebruttaca- >

· glioftra demal'ombra, ajuto cà sò fperetato

propreaga Sia Cornelia,che maneggia le cor

na de'PatretolMòsi ca sò ghiuto de liquido ,

mò mene vao ocaravotolo ,me lieto nchiap

paco tutto,bene mio ,che tremmoticeio ,

forrejamento de Core.

1, IT :S6 EN A VIIT.

Tataranchio Siciliano , e ſudetto .

Tra tricchi, e barracchi, e manichi di Gic .

chi , ò nquarchis ſciddicuni di pedig ò .

inquarchi rutta dicoddu , nõ mi lu leva man's

cu lu meghiu dutturi di fti vaddi; Guarda

chi m'avvinni, mi vaju a fari lu ſpiuni otrà

Où leuru!......!

Cien . O ſapiffe chefare?: ſenz'auto , haggio lo

- zifiernoncuorpo , co ciento Mammalucche

de guardia.
Tat . Haju vinuru a li talaii dilu sù Re Culu

meu , la qualimenti, la parciu ſulu ,ſulu , cù un

* ? abitu (canciu dilupalazzu,è nbarbughiaculi

intra fl'abbruchi, Ora nù lů viju chiui.

Cie n . OMamma miabella , che male juorno, e

pejo notte m'abbennel Tat

Nchi,
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Tat. ( Sentu nzertu rummicu,comu fulli.Tava

nu ; mittemu l'oricchi a filu , e fiotemu chiG

tratta)

Cien. A lo manco trovarela Valicce,che me la

sbegnerria, pallillo pallillo .

Tat. Si tratta di Balici) mittemuciun pocu di

• ſenziu , cui sà, ci putiſli metciri li granfi din
tra!

Cien. Sbentorato Cienzo Gagliuſoschi te lo ro

leva dicere ,ca pècercare la patrona caja din

to de ftè Ceprielle, hagge mò trovato lo tri

volo vastuto ,de ft'Ombra mmardetta , che t '

- ha fatto fperetare ncuorpoproprea , proprea,

ed hagge perduto la bella Valicce co le ruobº,
be dinto,

Tat. ( Si la pirdifli,mandaci onà gaftima, chi

pozzamila trovu ius ora a ruis , mi voghiu

fpurificari,e videmu undi ſpunta fta Varachi

va la? carampaca , tarampalà. line

Cien. Mamma mia , ſpirece, ſpirece naufra vota ;ò

Degrecato mene, ch'avvite nò Citrulo mme

i m'appilo lo fedeturo.
Tat.cantando Ola ,dimmi chi ſei tù ;che vai sbri

concando, fra queste Ombre caliginije co voa

glic strenatezze,diſturbi i miei foligini. (diá

tani chi mi ſcappal )

Cieni o Tacas Tata ,quanţe Pulegel ) Congo zel

létiffimo Segnure no cierto piezzo d'anchio

ne, ferveture nnorato de la miapatrona,ca l'

haggio pierzo cca dinto ſto Volco d'Arvole,

• ed haggio perduto porzida Valiccespe bica

de le muorte toje laitame iree's Tat.
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Ta.(Mi parra cù l'ezzellenza,chiſtu ſarrà nquat.

chi catambaru viſtutu : lu voghiu tari inchiri

tuttu di Turiaca mirdonica pri la paura ).Old

olà, ola,

Cien. Bene mio, che d'haje; ſervami cuollo, gia

Qui Ciengo s' incontracon la Valigiafra les

Gambe, e cadera

meso rutto a miezzo, so muorto , no ſe ne

parla chiù de Cienzo .

Tat. Oh povireddu! chi ti fucceffi ? ti rumpiſti

lu coddu ?

Cien. Me pare ca ciene no pocorillo ancora .

Tat. E quandu tilu rumpi ntruncu? (preſciati.

Cien . O bepe mio ! chefta chellecta , ca me ntruf.

fò le piede, me pare ca ſia la Valiccel è idee

pe l'arma de Ceccia Meneca .

Tat. Ca dunca truvaſti la Balici?

Ciens. Veccola ccà, mo me la ſchiaffo noullo ;lio

Spireto bene mio lafame ire,hagge compal

Gune deCienzó .

Tat: ( Ndi voghiu fariúna di marranchinu ve

ru, milu voghiu chiantari diſutta, e livarici

dda Balici;ca fa fcuru , è not ti, la cumuditaci

l'haju ,è affinitati non lu fari. :) ..

Cien . Tata quátePulece,bonanotte Gio ſpirdo

Tat. (Mi ſpagnu non mi sù Cimici curnutu )

undi si; Spirdi, Spirdi , ora ci traſu pri Tu caf.

fanariu , lada la Balicimariolů .

Qui Tataranchio l'aßalta să le ſpaller

Cien. Oh marammene, Spireto ferente, vozzic

chio ; cannaruto ;
2

Laflame ire, che ſarraje cornuto . Tat .
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Tat. Iu non timoddu; laſta Gaghiuſu fså rob

ba chiporti,

? O tu agghiutti,e t'affuchi,ò Aringi fortis

via afferrati inſieme

SCENA: IX..

Siegue la notte.

Città, col duomo ferrato .

Tolomeo, che eſce fuggendo, e Cornelia

col nome difloro ,che lo perſeguita .

Flor.E Binche avro fpirko infeno.
D ancor mi perſeguiti?

Tol. Chi ſei? che vuoi da melche mai pretendi ?

Flo. Una Furia,voglio torti la vita; pretendodi

vendcarmi.

Jol.La vendetta preſume offefa.lo quando mai

ti conobbi?

Flo. La mia offeſa è ſuprema, non ha obligo di

diſcolpa.

Tol. Non vi è colpa al Mondo ſenza difefi.

Flo. Anche difeſa la colpa,riporta la ſua pena.

Tol. La pena ſi allegna a Rei, ma nonſoggetta

un Rè.

Flo.Un Rè,che non è giuſto,è Tiranno; un Ti

ranno ingiuſto , merita più levero il caſtigo.

Tol. E chi lei tù,che preſumi farci arbitro dell'

azzioni di Tolomeo?: 0 "

Flo. Sono un Mello fedele del ſangue del gran

Pompeo , che iniquamente facefti uccidere.

- Toko Almelo, altro non fpetta , che l'ufficio di

riferire,ma tu vai pratticando l'opere d'uns
Sicario : 2.3 . Di
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Flo. Di, ciò che vuoi, opera quanto fai; il tuo

Sangue folo potràplacarmi.

To.Che parte hai tù ,nella vita elinta di quello ?

Flo. Ho la parte della giuſtizia, quella dell'o

-bligo, e l'impegno della vendetta.

Tol.Comprendo il tuo penfiero ;ſe brami di far

meco duello, ricornamila mia ſpada, che ſon

pronto alla pugaa .

Flo. Quellaſpada, che poc'anzi cingeſti per cum

difeſa ,deſtinata per forarti le viſcere, non

può ritornare a te ftefio. Io noir bramo teco

duello, ſe perſiſto di vendicarmi. Chi pretén

de dell'Avverſario la morte , conte ndetra pea

rigli l'iftefla vita , fe avventura duello di frona

te a fronte col ferro;l'inimico Traditore co

me ſei tù, s'uccide,aon fi disfida....Tùmori,

rai crudele ale vuole ucciderlo

Tol. Ferma,nuova Furia d'Averno ;traccieni in

fame quel braccio , che ardiſce di minacciar

la mia vita: non credere gia, ch'io forpreſo

dallo ſpavento, vada da te fuggendo.Dal có .

vicino Sepolcro fra le Campagne t'ho con

- dorio in Città , eperchè non hò ſpada, e per

farti conoſcere l'enormità del tuo fallo . Tù

ſei giunto in un loco ,dove nõ potrai sfugir lo

e caſtigo:griderò , chia meròla mia gēte, ſcorge

rai, che alla voce del ſuoRegnáte :correranno

l'ifterre pietre, non che i fudditi, con mille

fpade per lacerarti.

Flo . Ah barbaro ſenza fede, ſetu foſti degno di

regnare, non che di vivere: non potreſti eller

ca,
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capace d'unproditorio , qual commetteftia

Grida,chiama l'addormentato Popolo per ri

ſvegliarſi alla difela della tua vita: Pria che

- giunga chi voglia farti ſcudo a riparo dell'ira

mia: ſazia tu l'oltraggiatomioCuore col fan

gue delle tue vened :

3. : la cerca con la ſpada per ucciderlo.

Tel. A h temerario, che tentia

Blo , Vuò fvenarti, ove ſeis

Tol. Allallino ---

Flo . Traditor, ne menti. 's a

Tol.Ad un Rè tutto ardire ? 1:21

Flop Anzi a un Reo tutto colpa .

Tol. Senz'armi, ricorrerò alle voci;Ela Soldati,

- guardie, loccorſo al Rè 05:50

Flo . Chiama foccorſo ; aita , by

Tu pierderai.per queſta man la vita. '

$1773 ?!:

11 SCENA: X.mn

Achilla, Cienfo Gagliuſo con fua Valigia

0,10.mezgad Soldati, c.detti :

OD Là? che geñtes ni:

Tolo. Chiunque tuſei ſoccorri alRè Tolo
meo.istit still

Flo. Maledetto arrivo.

AchillRè Tolomebl Soldaci alla difeſa animo,

& è coco Achilla , o Siret

Cient. Uh sbentorato mene b e quanno ſcumipe

fta mala notte !

Tolo. Achilla, dove fei? circondaqueſt'infames
Sicario.309 ?:

Forb

E
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Flor. A tuo malgrado,cereberd lo fcampo .?

vàperfuggire, e s'incontra con Achibla

Ach. Fermati, chiſei tu ?

Flor . Laſciami, non curar diſaperlo.tarit

Ach . Non fuggirai per certo; Re Tolomeo

che gente hai teco ?

Tol. Io ſon ſolo; prendefti l'Avverſario ?

Ach . Eccolo alle mie mani.

Flor. E non mi laſci ancora ? (ah deftinocrude :

31

Tol. Infame,già cadefti nelle trame del cuo de.

ſiderio;quellamorte che minacciafti,tù pro

verai ben preſto; ritornamila ſpada.

gli leva la ſpadao

Flor. Sorce puoifarmidipiù? Bora

Ach . E chi ſeiTù,che haitentato la mortedel

mio Regnante? dichiara il tuo nome??

Flor. Il mio nome è Floro , ſon di Roma nacivo;

fui ſervo fedele delgran Pompeo, cui Tolo

meo ha fatto indegnamente uccidere;Io pre

teſi di vendicarlo , e lo pretendo, fino all'ul

timo reſpiro, ſe neavrò libertà .
Cien . Sio Froreciello bene mio , vofloria adduve

s'ha rutto lo cuollo,ca me laffaſte fulo, ſulo,

e sodatode piecto a ftaRonnamala-fruſcola ?

Tol. Si vidde mai temeritamaggiorel: 041

vich , Caſtigherò ben’io queſta Romana afro

ganza .

Flo.Cienſo mio fido ,ſei tù pure in queſto loco?

Cien . Segnorafine, ca io porzi, Congo prefone

ncremenale.

с
Chi



34 Aero

a

Toti Chid mái,queft'alcr'uomo eſtrano, chie's

porci ceco ? : 911442

Achi Re Tolomeo permettimi, cheioconfini

in un carcere quefti due prigionieri, chea

miglior tempo poi parlerafli def lor caftigo.

Adeffo di più rileváte affaredevodiscorrerti.

Tol. Diſponi rutto a tuó lenno, no

Ach . Soldati, a coſto divoftra vita, conducete

coforo ficuri frasla Tomba d'un carcere ,

Flor . Vado si fra la Tomba;

Eller deve Sepolcro almiomarcire i

- Una Tomba di pene, emai morire.

quih Soldatiportano feco à Floro, e Cienzo

prigioni.

Jammoncinne sìsì,dinto a nina chiaveca

Giache vole cosi, fta fciorta ngrata

Nna femmena cattiva ,è fperetaca. vice

VOTSCENA XIV

- > Re Tolomeo , ed Achilla .OLX Rè so

0

.

а

Aeb. 1Nſomma, ò Rè Tolomeo, cosi poco

sub prezzi la grandezza Reale, il decoro di

sol tua perſona, e la vita d'un Rè,ch'è l'anima

is d'unRegno, la ſperanza de'Popoli, e la Co

lonna più ftabile del dominio Di notte tem

po abbandonilepiume, lalcila Reggia , e ro

lo da incognitoCavaliere tra gli orrori,e pe

Surigli cerchi d'avventurar quella vita,che de

Ovefi cuftodire colla perdita di mille vite ?Pet

donami ò Şire; queſto picciolo sfogo d'av

ver.

1 ,
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vertimenti è parto dell'affetto d'Achilla.Un

Kè, ſe eſce ſenza le dovute guardie, perde la

magnificenza, ed acquiſta un'evidence peri

glio di perderſi.

Tol. Achilla,confeffo laleggierezza del mio o.

perato . Fù errore,l'effermi portato incogni:

to ,e ſolo fra le caligini della notte; però,du

ra neceſſità mi aſtrinfe ricorrere a gli aggiuti

ed'oracoli del morto mioGenitore.

Ach. Eh , mi condoni ò Sire, a mat ci menta s'è

pofto; non fù cauto penGero , l'eſpordi 'a pe

riglio dimorte, per ricercar ſollievo da un

morto;Un corpoeſtinto haminor fenfo d'un

marmo; Qual follievo può darci alla vita ,un

cadavere ridotto in cenere; e ſenza vita ?

Tol. Tutto è vero; ed'altro per mia ſciagara nóè

portò da quel Sepolcro,cheminaccie di mor

te per la bocca d'un'ombra.

Ach. Un'Ombra,che non ha corpo , non può a .

ver bocca . Le minaccie dell'ombre ſvaniſco

no con l'ombre iſtefſe;La fcia ,ò mio Rè,quée

ſti ſoſpetti, ed'attendali al fodo, nelle mag

giori urgenze,
012

Toi. Non intendo appartarmida cuoi condigli.

ich . Bifogna però effettuardi con l'opere .

Tol. Quanto Achilla diſpone, Tolomeo con

ferma. eis

sach . Noi che farem con Ceſare in Aleſſandria ?

Egli confederato con Cleopatra, ſenz'altro

cercherà di levarti il Regno. Un Capitano, e

Capitan come Ceſare, armato in queſto fta

C2
to ,
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to , è un nemico delle viſcere, che meditale

ni ruine del vero capo .

Tol. L'aver penſato a baſtanza a quanto tù ſaº

viamente proponi,ha bandito dagl'occhimiei

lo ripoto .

Ach . Spero dare a cutto il riparo,

Tol.Ma,che ſia preſto, e ſollecito .

scb. Col nemico è d'uopo la vigilanza,

Tol. Al nemico neceſſita la refiftenza,

acb . Abbiam forze baſtanti per abbatterlo ,

Tol. Ma ſi rifletta, che ſi combatte con Ceſare .

Ach. Ceſare d'improviſo aſſalico,ſi farà cenere ."

Pol. In qualchemodo biſogna prima inſidiar

bi gli la vita...
Ach. Per, le nije mani avrà laſorte del gran PóPo

on peo .

2

Tol. Se la forza non bafta, s'armi l'infidia.

Ach. Per vincere l'inimico ,è lecito il tradiméto.

Tol: Per rompere l'Avverſario , non ha legge

la Guerra,

Ach. Andiamo dunque

TolAndiamo ...

Ach. E provi Cefare ...

Tot. Ceſare copolcai-

Alb . A fuo danno . Tol.A fuo male .Ach . A ſuo

gran ſcorna .

Tol.A non ſprezzar,chigrandiomaggiappreſta;

Ach.Toled 2. S'ei mal gradi del grani Pompeo la

via.
Tella . ';$70 $

܃܃܃,(;ܐܢܢ

31.05612

SCE ,
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S -CEN A XII.

Giorno. 7

1

.

Galleria Reale di Cleopatra con duomo aperto ap

parato di nero,guarnito d'argento, Altare, à

~ Tavolino dimarmo co fuoco artificiales , vi

dove ſi vede abbruggiaré la Tefta is to

di Pompeo . Cornocopii acceſi; .

1 Giulio Ceſare , Marc'Antonio, Cicerone '

e Miniſtri, òfervi aſiſtenti.

Cic.Eccotia Giulio Ceſare Imperatore, fuo
trà fuochi,

quelle fiamme, ancorche eſtinta , la ſempre

viva a i poſteri,famoſa Teſta del Gran Pom

peo. Egli trà quelle lucide fiaccole, a carac

· teri di luce va formandoſi fra le Stelle, Divo

fra i Numi, éd'eterno frå i mortali il ſuo no

me . Io ſon ficuro • Ceſare; che ſe Pompeo

perde la vita per mano della perfidia, e del

.tradimento , ſaprà la tua deſtra darciacquiiſti

maggiori con decorar le ſue ceneri,ed'oppri

mere con eterna memoria l'audacia de'Tra

ditori.Sicome il Mondo prova , dove bilo

goa la clemenza di Ceſare: Così ſperimenti,

dove maggiormente neceflita, la ſpada del

ſuo rigore.

ceſ. Cicerone, l'effermi ridotto in queſto luoj

go di lucco,ftanzafunebre di quell'eſistok

roe, il di cui Capo arde fra gli aromadi, ed'a

; rabiche legna: può darti acomprenderelaw

Cz mer :

1

&

en
+
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meſtizia, che mitormenti. A quelle fuman

ti, e famoſe cenerio farò coſtruire da mille

fabri con i porfidi, e marmi ,Sepolcro ugual.

trente magnifico e ſuperba:accioche poi ado .

diti ne'futuri fecoli,che ei racchiude in feno

Japotenza del Gran Pompeo,e la grandezza

eftrinfeca del Coſtruttore .:)

Marc. lo nen taprei capire , comemai fù capace

l'animo Reggio di Tolomeo di commercere;

un proditorio si deteſtabile .

Cic. UnRè, quantunquepartecipi del Divino,

ſe non ſarà guidato dalla prudenza, e dalla

giuſtizia , caderà ſenza ritegno nel baratrro

delle miſerie umane . Chi opera alla cieca ,sé •

- Za riflettere alle conſequenze; precipita se

- feffo nelle propriemachine ordite.

Ceſi Tutto è vero; e ſe colui, che regna,ancor

" che è ſpinto dal proprio fine, ò provocato d '

ambiziola paſſione, non regola ſe fteſfo: e có

eroiche azzioni non cerca di fublimarſi; G fà

commune al volgo; non hà niéte del Reggio.

Marc . La vaga Cleopatra,quantunque ſorella

di Tolonico , nelle ſue azzioni degenera dal

- Fratello ; ed in tutto ,pallo non forma,che no

Jaſci un veſtigio di Maeſtà, efempio d'altau
Eroina. ( ben lo sà quefto Cuore.)

Cef. Chiedilo al cor di Celare, che per lei fo

* fpira .

Marc.(Che fenti ò Marc'Antonio ! Ecco in pre

cipizio i tuoi amorit ) daſe

Cic . Celare; non ſarà nella memoria de poſteri

men

3
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9

men gradita la vendetta della morte del nos

ftro Čoncittadino Pompeo di quel magnific

co marmoreo Avello , che per ſerrar le ſue

ceneriydi, fabricarfi.ordinaſti. Avverti;che un

o tradimento impunito non trova argine per

- ſuo sitegno, giganteggian baldánzofo qual

Briareo ; per abbattereicon cento braccia di

tradimenti, la più ſovrana potenzas. A

Cef E- dover la vendetta :Giulio Ceſare la pro

mette, e per averne l'effetxo , con la punta di

queſta ſpada, intrepido nell'ardore giura sù

le ceneri ardentidell'ettinro Pompeo, che ei

vendicherà la fuamorteiorite

QuiCeſare tira fuori la fonda, e mette la pa .

ta sa'l.fuoco ,e ceneri della Trſta,cosi dicendo.

Marc Antonio fa l'ifleßo . Cicerone pure:c08

or la fua fpaa. 7 f.

Mar. Josecondo il tuo giuramento, ò Signore.

Cic. Ed lo conmaggiore ardenza concorro..

C + f. Cerare giura ---

Mar.Marc'Antonio 9.6731

Cir. Cicerone- .. P100,

Cef. Di vendicar Pompeow-statisch3
Mare .

à 2. Farne giuſta vendetta . : 100

Cic. 11 > 3 !

Crs. Contro dell'ucciſori. wists

Marc.
: 102

2. Contro il Re Tolomeo

Cic .

Cef. Chiamo Marte preſence:

Το
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Marc.inban ,!!

datu lo chiamo Gioyo

Cic . 1 iL Koosti ?

dz:Divendettaalle prove. Le ſpade àfuo luogo

Cef: Sì via ,fi raccolgano queftęceneri dentro

un'Urna d'argenta, e rinterrate,e bencufto .

dite,a faotempopoi feno farà il depolto sù

l'alco Avello de'marmien

I Siraccolgono le ceneri dalli Miniftri dentro

ih naConca d'argento,é levano poi il Buffetti.

úi moy dove abbrug giaronfia 1.111 :

Bintanto, ne i miei commentarii, e fatti

giornali,al folito di miamano regiſtrerò quc .

- Hitragiciavvenimenti.

. Ceſare fimatte a ferivereinun libro con bella

#scoperta :049..

Mar. Ammira, ò Tullio Cicerone l'applicazione

Virtuoſa di Ceſares Egli ancorchè dedito all'a

armi, e che conta comefai, più vittorie, che

giorni, non laccia di proprio pugno comme.

tar le battaglie, e regiſtrar le ſue glorie, ed'

ogni picciolo avvenimento della ſuavita .

Cic. Ed a chi non è noto ,quanto Ceſare fia ge

nerolo, e clemente ? Egli ugualmente trionfae

degl'Eſerciti con la fpada, degl'uomini col

valore,e col ſapere della virtude iſtefa. Quel

la mano , che adeſſo regiſtra sù quelle pagine

con l'inchioſtro,le vittorie del proprio brace

cio: ſi cambier , ben preſto in aureoſcarpello :

per incidere a caratteri d'oro nell'eternità de'

bronzi l'impreſe glorioſe d'un Cefare.

Ma
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ces. Måforpreſodal ſonno , laſcio la penna.
Marc. Tullio, ſe pur non erro, Ceſare s'addur

menta . 1 Ceſare s'addormenta ., 7 .

Cic. Così è; eccolo in preda al fonno.

Mare. A noiconviene oſſervarci guardia, e fin

lenzio ,

- Sic E NA XIII.

Cleopatra, Giulio Ceſare, che dorme, Marco

• Antonio Tullio Cicerone, e ferui.

}

E
Ceſare dorme? può dormire quel Ceſare

fra lutti? quel Cuore avvezzo a trionfar

- nelle Campagne apertedegli Eſercici incieri,

1 può ſoffrirſi rinchiuſo fra le meſtizie d'una

pompa funelta ,d'unlugubre apparatos---- E

derme? ( si , voi con ragion dormite, ò belles

luci diCeſare, perchè forſe ſtanche di lacri

marenon isdegnate ilripoſo.

Marc. ( Belle luci di Ceſarel che ſento ? ò parole ,.

che a colpidi gelolia m'uccidono .)

Cleop. E voi Tullio; é Marc'Antonio ,purgiacete

opprefli fra queſte ſtanze dilutto ? -

Marc. A Marc Antonio non rafſembrano neri

queſti apparati, poiche la preſenza maeltofa, e

vaga diCleopatra, sa convertire in giubilo l'o
ifteffo orrore.

Cic.Per Tullio no li rendono cosi dolenti queſti

uffici pietoſi, mentre s'onorano con l'aflilten

za di Ceſare ) ,

Cleo.Ma egli ancora dormel - e vado per riſve

gliarlo ,

Deh
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Cleop. và perſcuotered Cerare, Marc' Anton

nio la trattiene. iij bo ,,

Marc . Deh Signora, nondeftarlo ti priego

Cleo. Perchè? non è tempo di ſonno.s of

Marc. SeCeſare fi riſveglia ,apre gli occhi a cuoi

amori.

Cleo .( Marc'Antonio giungefti per farmi guer

ra ,manon ti curar di Ceſare. ] dafe À Marco

Mar. (Ed'Io ti conobbi per Ladra di queſto Cuo .

re da re à Cleop . ma sì,che Celare mi torme
.

هب.)

Cleo . ( I tempo farà maeftio del tutto ) Intanto

non eſſendo convenevoleche Oſpiti così de

gni dimorino più oltre circondati da queſti
dolcnti Arazzi,Io voglio che ſi convertino , e

? cambiino in allegrezze--- Elà ſervi? Secondo

il mio.concerto, ed'ordini impoftivi togliete

via dalla villa questi apparari di Jutto , ed apº

parifçano in Galleria i foliti addobbi diCleo

patra .

Out ifervi cambieranno la scena di lutto, in

be !liflima Galleri a son sfundo.

cer.dormendo. Ritiratevi indietro , farà diCela

se folo, la gloria diliberarCleopatra.

Quiſi rifrirglia.

Cic . Ceſare, benchèdorme, ſogoa su'l vero .

Cleo. Tuttoda lui lo fpero..

Cef.Ma doveſono? che ſtravaganze ammiro!no

é queſta laſtanza di lutto,che lo volfi difpo

fta da tę à Cleopatrajper ridurſi in cedere
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Ja Teſta dell'eftinto Pompeo fra le ieftizie

d'un nero apparato ?Marc'Antonio, Cicero.

pe? dite voi che eravate meco ,comefuccelle

queſta mucanza? è forza d'incanta, o pur lo

ſogno ancora ?

Marc. Queſte mutsoze, à Ceſare, fono dolci In•

canteſmi della magnificenza di Cleopatra.

Cleop . Invicto Cefare ,non più conviene, che la

grandezza del vostro Cuore fia riſtretta frà l'

angoſcie di luito. Ordinái, che ſi toglieſſe da

quello loco, come vedete , e mi ſembra doves

re, per dar bando totalmente alla noja che

goda un poco di Mufiche note, che ho diſpos

ito in figurata rapprcfentanza degl'amori di

Venere , non vi piace d'udirla ? 1 : 6

Cef. Il mio genio prigioniero del voftro affetto ,

non puòmaicontradirvi.

Cleo.Soggiaccio riverente à gli onori che mi co

parte. Elà fervi, recateci da ſedere , e date il

ſegno a Scenicis:e tolgaſi quella tela.

Qui ſi portano Sedie per Ceſare,e Ctcop.alla .

parte destra della scena , ed'altre due per

Marc' Antonio, e Tullio Cic.alla finiftra la

ſciando libera la veduta del Duomo.

TOA XOX

SCE,
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SCENA XIV .

5

1

Vifta nell'ultimo sfondo dell'Officioa, Incudi

de, eMancici in proſpecciva? Vulcano che

dorme vicino a Venere, Sterope,e Pin

srácmone Ciclopi, che dormono

per Terra. Marte nel ſuo

* Carro circondato di nu.

4 : : vole per aria.

Mart. A Vagha Diva d'Amor, dove ripofi ?Dorata Ciprigna,

Don. Dall'Officina del mio zoppo Spoſo

Chi chiama perbéarmi ?

Mart. Quinaſcoſto fra Aubiil Dio dell'armi.

Senza tè, volto amoroſo ,

Sprezza il Ciel, nonha ripoſo,

E al fereno 5109

Del tuo ſeno : 25

Spera il cor trovar pietà.

E per me, ſenza iltuo viſo

Un'Inferno il Paradiſo,

E giulivo :

I Dio gradivo

Corre al Sol di tua beltà.

Senza, & c ,

Vene. Deh Marte mio diletto,

A tempo ormai giungetti;

Qui fra Ciclopi, foco, fumo, c ferri

Oppreſſo ilÇor piangea dentro il mio petto,

Por
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Portami,

Involami ,

Fuggimi teco ,

Andiam per goder.

Lo Spoſo,

Fumato,

E nojoſo

Non vuò più veder:

Portami, & c .

Mart. Cara, dal Carro mio corro i bearmi

Nel tuo ſeno adorato ,

Or che il Fabro tuo Spoſo ,è in preda al sõnoa

Marte va per aſcendere. Venere lo trattiene,

Ven . Fermati, Marte mio;

Mentre dorme Vulcano

Sù'l tuo Carro lalir pur voglio anch'io .

Qui Venere ſaliſce su'l Carro.
Mart. Qui fra nuvole aſcola

Vieni fra le mie braccia, e poi ripoſao

Ven.Oh Dio !

Vulcan Ĝi (veglia.

Mart. Quivi attendimi, ò bella,

E di nulla temer , che teco è Marte;

Vado per ingannar l'arte con l'arte .

Mate fcende à terra .

Vulc. Spoſa mia, dove ſei ?

Ove andafti cor mio ? lo non ci vedo!

Olá Sterope, e Bronte ?

Voi pur dormite ancora

Senza ferrar le porte ?

Bella guardia voi fate a la Conſorte !

Mart .

?
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Mar. Vulcan , Vulcano

Vulc. Chi chiama il Dio del foco ?

Mart . Marte fon'lo ,

Che ritorno a vederti.

Vulc. Troppo cerca onorarmi

Con cai viſite ſpelle il Dio dell'armi.

Mart. Dela mia fpada il pomo,

Rotto per mia Iventura ,

Nell'Officina tua rifar procura. .

Prendi amato Vulcano.

dona la ſpadr à Vulcano .

D'un'altra ſpada poi con bella tempera

Fatù per guerreggiar, novello modero .

E in tanto che nel foco ella li { tempera

lo tengo quì naſcoſto il ſuo bel fodero.

D'un'altra, & c .

Vulc: T'intendo, si t'intendo;

De le viſite tue l'Arte comprendo.

L'Uccello di rapina,

Che fpeflo s'avvicina

A farle prede.

La Rete dell'inganno

Ordita per fuo danno

AlGin ſi vede.

L'Uccello, & c .

Mart. A Dio, Vulcan miparto .

Vulc. Vanne, e qua poi ritorna

Quando la Luna in Ciel, farà le Corna .

La Spada troverai

All'or che tornerai.

? Marte su'l Carro , e Venere

Mar.
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Mar. tuo ,

à 2. Già refta il . Spoſo

Ven . mio

Mart. Da Marte fchernito .

Ven. Da Cintia deluſo .

M.V. 2. Lo zoppo geloſo

Che rider mi fi .

Vulc .lo Fabronon ſono

D'ingegno ſottile,

Se Marte non prova

Con Venere infida

amit La mia crudelca .

Gia refta , &c. Fine

C.S. Belle machine in vero.

E ſe Marte rapì la vaga Venere,

Tu m'hairubbato il cor, ridotto in cenere.

Cleo . Deve la ſerva tua,con tai favori

Algran Cefare fol, tutti gli onori.

Cic. Son figlie del porrento ,

Parco della grandezza o pre sì belles

Marc. Queſta Scena d'amor, chepar contento ,

Al mio geloto dualcreſce il cormento .
Logo

wat ons
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ATTOSECONDO

SCENA PRIMA. 6 .

Carcere Grande "

Achilla con due Manigoldi, e Cienfo Ga .

gliufo legato adambedue le mani,

Unque Floro è Romano ?

Ciens. D one pezzillo.
Ach . E' Soldato di Ceſare ?

Cien. Segnorsi, ſegnornò; żoè,Volloria, che bo

dicere?

Ach. Dico, s'egli è della milizia di Cetare ?

Cien.Cheſlo è juſto , onozente commoa nò Pa .

lommo , non haje malizia de Cielaro .

Ach, Sciocco che ſeiz riſpondi a ſegno, e non

mentire alle mie richieſte , ſe non vuoitor

menti.

CiensT'allengrazio pecheffo ; atcienne a (mor

feare , cà te cunto oli a nò fiaucchio ,a

Ach . Dimmi il tuo nome.

Cien . CienzoGagliuſo,vozzacchio figlio d'An
thonno, é Ciolla .

Ach. Il paeſe ?

Cien . Nò me Giente a lo lenguamiento ntoſca

nuſo, cà longo di Napole !

Ach.Come si trattieni in quefta ?

Cien . A doje pede, comm'a nà Papara .

Acb .



Semedo. 49

1

.

BI
EL
RR
JE
DA

NA
Z

R
O
M
A

OR
IC
EM
AN
UE
LE

9

Stch. Dinacheterosis:119 : sloj

Cienabia fart is ,Dhujevelosia,ch'dGapetando

Joppo.mpè foagoacapo Tamburo iisa

Ach .DeSaldati di Gefrabellisgaon

Giena De to fio fitodojapatsanemio.
Arbo Efioro fonfta Sebyendo a Cefarat ob

Cien. Segnoranene,da longanginemice incapeta

wedennarara centraremos

Ach. Ed àche fine pecuenne in Aleſandria ?

Gien . Den anedachesizamgepamientoipèfoca

tilel ) Illo venne con ilfo , ozemmöla con mi.

con.evoze fare cierto qooperated bondecato

rio ,repetar famine no piacere, mycóezzel

lentiflimo Segdureyallaitgame ſta fune ca me

ſienganga pepaliamiento deCore, came fas

ſquaquareare decormiento (te vrazzolle.

Ach. longià di comprendoó Tù lei una ſpia pic.

rizidraginibetrobeneaccoctopche vai delando.

il vero ; ma viva il Cielo, ſarà miasigura ca

varti iltutto , pria che uastitorto l'acció cila .

ſci eſanime,e ti cavi L'amandab Ceno ! ElaMa.

nigoldi legate queſto ſervo a quel Palosecon

suiscanape al collo , vatcendete l'ultimomia

cenno per ſtrangolarlo. ituat!

Qui li Manigoldi legaro ad un palo à Cienzo,

eli pongoroun laccional collo inattodiftran :

golarlo . 101c cies

Cien . Uh negregatomene no malo juorna nne

- ſcompato ,che llauto ,èbenuto . A loCape :

taneo, bene mio fio Capetaneo; {ciore dell'

- huommenet crtoloferpremmone deſtevi

D (107 ofcios
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ſciole, Pepatiello de Ataroa, joncatu téhnere

de zuccaro,no mè fa ho torta deApegrierem

me to paſſo deste vruoccoleydedegnoccole ,

cà me fae ncrepellife innánto tiempo.si.

Achs.Taci balordo, nè mai parlare finoaquove)

donnande: e intanto ,da quelriftretto Cárcere.

- venghi Floro alla mia prefenza.luk . )

Li Miniftri entrano per afcire à Floradaun

Carcere più riftretto . 6 907 9. &b.it

Cien. Gåcdoncay votervofforia che m'appito lais
- vocca ?slocamoso po ? i 1039619vobi ( 19111

Ache Rifponderais quandofarai richiefto .

Ciens No pallo chiamegmefaccioMammea,

11 53 96.61SISENA 11.ro:2701

w Floro legato, ohilla, Cienzofegato, 3 }

Manigoldi. : : !,

Ach.A Vvicinati, ò mal nato Romano
..

Flor Un Priggioniero non ha obligodi ri
-50 fponderti. Sit ! ' I ".092 !!:) : ?

AchaNon hai ſciolta la lingua? Inglii ...

Flo &Ma, frà cátenes il braccio . !

AchoAh indegno; e fe libero foffe ? ' in

Flo O aupartereftipiùriverente,iò io faprei ca

ftigarti. 01 : 1 , 10099: )

Abb. Demerario che leiBrabajono

Flo. Direftimeglio ; Animogenerofoti 9

Ach. Pazzo fra le catene. .nl

Flo . Sio perchè la mia torte è nemica. U. :)

Ach Perchènon faicregolarla ;chiha fenno,do

mina la Fortuna, oli 1909: 09053

Gien. (Cheſſa è la patronamia; Malannosema

doijuorno ) Ma.
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Flo . MaledettaForcuna;per mes ſempre-inco

Itante ,

Acb. E ci ſarà mai ſempre, fino all'ultimo re ?

ſpiro. "Soon

Flo.Ad un'uomoche ha perſa lalibertà,gon re

fta che perdele Ovu inca

Ach.Per tè,cetta:la vita,che perderai à mométi.

Cien .( Sò le favore ,che Voflòria cè (comparte .)

Flor.Senza vendetta, morirò diſperato .

Ach. E perfiſti ancora nella tua pertinacia ?

Flo. Oh, fer.libero folli 1 i oj' 9910 si asi

Ach . E che farefti?

Flo. Trucidando il tuo Re,farei contento .

Cien( Và fattefcriverẻ,piezadenfempresQua0

Ach . In che t'affefe ilReliigun oodనా

Flo.Nella parte più senſibile del mio Cuore, it

Ach. Ammiro la tuaarroganza! se vorreſti con

seenderla col Regnanted'Egitto! Fusib,

Flo. Egli è indegno del nomediRe:Quella vis
ta del Gran Pompeo, ch'ei réciſes coltradic

mento, diede la morteper femipre allavites

del fuo decoro ; ed'ortenebròquelcarattere

· reale,che splendido porcaya sù la ſua fronte,

mi duole ,che non hò libertà..

Ach. Dunque latua pazzia è fondata per vens

dicar Pompeo? 07.11

Flor . Certo sì; peròfondata sù la baſe dell'obli

- igo , e della giuftizia, munita con l'armi della

- coſtanza...!

teh. Diffi ben ,chefei pazzo;ma per darsi co

folo, fappij, chequeſta fpada fù quella ches

Đi .... : heb
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mico Pompeo;

Schebbe la fette di recidere :la Tefta del tuo a

caccia fuori la ſpada. "

Ella, Io voglio che ugual Fortuna, acquiQi

sù la tua vita ,e che appena raſciugata del fan

-gue di quello , ritorni ad abbeverarli nel tuo ,

ma per le mani d'un vil Carnefice. A cè dico ,

con queſto ferro ,innante alla tria preſenza

-grönça la Tefta di queſt'indegno.

Dona la sabla al carneficeilquale sunito con

Faltro legano conde braccia indietro à Floro.

Cien. Bona notte fio Frodo , all'auto Munno ci

rivedimmo. its : 1

Ach.E doppo ; attendali'a Arangolar quelſervo,

Oleno Povera canha mia, lia Cornelia , Napole

bene mio, moglieremma vaialfaj mia addove

five, corrito auctea vedere lopoveriello des

Cienzo cò 'na funa ncanna, ca Nà pè mannare .

à lautariello lo ſciato dell'arma foja. uh, uh .

Flo. Dunque,cu forti l'omicidas del mio Põpeos

Ach , Io ſono; chemai pretendi! 06

Fto . Tal'empio eſſequtore de'comandi d'une

LinfameRegnante? 29752009bilib

Mch Ah lingua facrilegal haill'Anima a mome

ti sù le labra, e parli co siarrogante?

Criend State à zira appita fsa voccaze chiagnim;

monne lo trivolo nuoſtro . 099

Plo. Ah trádicarite per voinon hàfulmini il
sl Cielo leiDeità Tutelaridi queſto ſuolo per

mettono premii all'infedeltà, e godono ;pur

* Ochenon vedono, impúñito'lo tradimento ?

Achoadellprè più. pazza lamiaſotferenza, che

la tua deteftabile maldicenza.Ela Miniſtri ef

6
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ol feguite, date la morte à quefti indegni.
Flo. E chi feit tù , che cicondannia morte, fen

za proceſſo convinto diReitas

Ach. Achilla Capitano, e Privato del Rè:ima

avtroppo:ſodisfacco t'hòrefo :)A voi effequco

ri, reciderequel capo;ftrangolatequel lervo.

mob Qui diMinistri ſi adattano per darli morte . :

Flora Sè, toglimi dalMondon cisopim

Infame traditore; 069370:n vui

• La vita è morte à un ditperato cores )

Cien . Ente ſprepoſeto; aſpertaberie mio nô poa

corillo ,nome stringere mò ftò cannarone;cà

9. voglio revelare nd ſecreto a favore nuoffro;

Sio Capetanebylaffance pe caretate la cata

tri gozzola ſana a fsă poveriella Darmafemme

L'ina d'annores cà pé cierta chelletta, haie tro

Nato fta nmentiune de'beltireferommo co le

i? Cauzune;sedàmene donamme:laclebertate pe

po vita de de muorre toiez 5013 pri ' ,

Fio . £ d à che palefarmio ſervo laſciamipur

morire . - 1.1.17 , 103) . ,

Ach. Che novitade intendgot Dunque Floro

Donna?056 ) sier plu

Cien . Ohfe la vederifle beſtuta nforma de fem

mena ca pare na Faca . Foim ulice

Flo Son Dónna è vero ; ſon Donna pèr mija {vés

furd , e benchè Donna,perimio danno eterno ,

Imi creò la natura :hò Cuoreicosì viule animo

cosicolante ,che abbraccio &fenza timore

è quella morte, chemeſoviaitalo 1915 191.1

Cien Sio Caperáneojuose be fongo omno.co la

3. D : Dia lebontants



54
Atto. 2 .

varva à pezzillo , fongo de natuta sbarca, lo

- mio carazzone co ftà fune péanna, ſe ne vace

pallillo pallillo ncaravotolo .

Gadb . Soſpendere o Miniftri.E chi fei tù ,che vai

oscoprendo il feffo, e fottomengironome, vai

cercando d'uccidereil mio Regnante.

Flo . A chi dalla forte è ridotto all'ultimo de'

mali, ſenza ſpemediſollievonalcuno, è fol,

Jievo la morte, è tormento la vita . Io ſon

CorneliaRomanaperdar ſaggio de'miei na

mngali, folo dirò,che fui moglie di Pompeo,dia

éco di quello,chedominòpiù volte la Repu

zu blica; e lagrandezza di Roma; di quello che

*** contefe la Monarchia, quali di tutto il Modo ,

cotla fortuna di Ceſare;di quello io dico (ahi

- rimembranza titanna) che fù tradico da To

si lomeo , che fù da te trucidato ; finfi nome,

6 feffo ;cercai vendicare la morte d'un marito sì

grande, d'un Eroe sì famoſo:mà quel Faco ,

3chie mi perfequita, non contento di sì grans

perdite,vuol, ch'io perda la vita (quella vita

Sch'Io più non voglio) vuol; che acquiſti la .

morte, ( quella morte che tanto ambiſco .)

- {iSú via che fail non tenermi più à bada. 400

Eccoti ilcollo mio, ftringi la ſpada
..!!

ideh.clo già fon perſuaſo ,che granDonna è co

Atei, e nel ſuo ſpiritoſo diſcorſo par, che ac

O compagni alla ſembianza del volco ,una belca

peregrinazella ſenz'altro è nemica di Ceſare :

fareigran colpos feplacando il luo sdegno có

el darle vita la tiraſli al partito di Tolomeosed

all'amor delmjoCuore) da ſe Çlen .
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Cim .Nerofionemo la ſcompimmo ; idianca, o

negrapòtatarozzajêndibertate a ap900 .

Ach. Cornelia,il fel penſiero i d'uccidere un

-Regoante lè delitto di morte; Tù due volte

fei rea: l'ordine,ch'lo tengo del Re, è il pri

varti di vita, lo però,nonvolendo incrudeli

re controlana Dõnai e Dama del tuo lignag

gio, mi vipiglio la ſpadarefpero, che al pari

delmio operato, tu ſegairai la traccia ; Vado

per ſedar Tolomeo , eintáto refino ambidue

ſciolti nella prigione,fin ch'io ritorni à dargli

la libertà .

Cien. Bene mio , ca ſquaquiglio , e ſchiatto d'ale

legrezza, l'haggioviſto.co huocchie la morte

mortezza. 0 1

Flo. ( Chinon finge, non regna, il fingere è vir

tù, quando biſogna .) A chilla, ancorche ne

mico, ſarebbe più che ingrato il mioCuore,ſe

no conoſcelli que favori, che mi diſpėti.Nel

wpunco ifteľo, chemipreſentila morte ,già ti

devo la vita ,malo ti ſperimento permemag .

L- giormente Tiranno, poiche togliendomidal

braccio queſte Catene, aggiungi almio Cuore

ib ceppi più cenaci d'affettonsonde quell'iſtella

obligo, ch'or ti confeflo, m'obliga a dichia

á frarri quall'amore che mitormenta.,

Acb. Bella più non temer,reſtati in pace,

ont Chedal mio Reiperottener io volo .

La libertà per tè , perme, confoto 7 uja .

Cien.Gnora pja pante con esbareo.'vl.13

Giàme fchiatca lo Core d'allegrezza;
Se

3
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6 zivacSé libertaraverilmhionabeherdeteszido

Flo. Con quefti firiceveróis de cuasfeóvozgu
u 918o dimia dibervadelavointenta , care

etiev VENDETTAo fard alebOTRADI

Holi MBNTOS oi'ra, biofl.:191is )

lobini obalov non Órol eftix ib istov

-inglousong NOA cIefon 9

4,4 sriAppartamenti di Cleopierkam og

OVCleópatra, Mart'Anbhío, e doppo oifarieb

ubide osits own diſparte.inio T 1557747

ilgot á 101011 oi'ils ofl.900.gig cho uloni

Marc.
Leopatra rifolvi. 1:9dil 11

Cleop. ☺ to rifoldebatàniza.nimisnadno

Marcisi, ch'io voglio il tuo amoré . 555 :11

Cleo. Nò, ch'io non poſſo amarti. 555011001

d'ef. ( Ma, eccoti Cleopatra, ed Anconiid ; jodi

fparte fentirò illor diſcorfi) udoben peut

Mart.Maquefteingrasitudineldders ,Out

Gléo. La politica,cosiminlegoa. plonos o

Máre: La Politica, non ha regole dellaScuola
d'Amotez 635130 13100:20 * IV slovo

Cleo .Amore, non ha legge nelle maffime del

sregnsre is 192.909: Up O.OSU

Marc,Lacorriſpondenza d'affetto diobligo di

imateGrá, sodom . 21310ny ogildo
mbing

Cleo. Ma, gliaffetti dipregiudizio ,difuggirdi è

prudenza... ( 2013. un 4 giaid.A

Marc. E'indiferéta quella prudenta;che non

scorriſponde aldovere 110 111 dits ]

Cleo. lo conoſco cheilmio doveregiàmivie
cadambarti. 10JO1/5790 15

Com



Satondo .

1 CofilCofiprondo,che giàcopbatzond lacon

tinenza, e l'amore .)

Maric: Miperfuado,dalche, dorisindəlquehari

troſe mutanze.
Goinona

Cleo. Dall'ambizion di regnanescheinfupera ; il

genio dell'amores.qos simonitiilså.12.
Mare. Sì, si t'intendo; sła fottona di Ceſare ba

vintp quella diMarc Anconjacup

Cerit Ditcorcos parte diGefolia) dresind

Cteol felpur fávio consiglio tedene aHa Foxuna

& fuperiore.ú: s1sbq9r 199 0119mirusios

By Penfieri, figlédlm perfetto fapebe ,bio

MaroOedoratlamiadiſgrazia(chom'indulte à

socconoſcertif volleyche s'adôrafli, e quabda

scecorripoſto,dem'abbandônifintelice,ch'io

tóno ,) per mio tormentolik13 f3p 10a)

Cef(Accatidi diſperatai Amante ſenza con

oi folos) ioy estonyic oia da fel da 91

Cleo : Per tuo confola,potreſtiátmenlufingarti,

GI che io c'amaipiùnonpoffà , enon devo pers

sl choiu ) lib409991819 16:00

Marc. Perchel: 10b01903' soin

Cleo. PercheCefaretaalt 790 tengivvs

Marca Non più t'intendó, ti compreſia baftana

zay Celare vuol, chetamiz fieguida tug for

täna fodisf&-ále ſac bramezsroniti curar di

mé,laſciami tormentaco , loinèmeno pollo,

si nedevo contendererdei miefiamme Acon l'ar

sdore diCeſare ;Egloèimio Signore ed Amico ,

micontentode ſuoicontentizegodo,che le

fti l'Ancora dellamortradita fperanza loma,

TA mer :



ob Asto

-Tomstfarnell Egeo de maio duoloza Dio Signo
ra . ( ions 3.657an

cepitedeflo diseinposcheio mifcuopra)Mare '
Antonio , SOSTUM $100 .

liMmcuMio:Gelares ysr ib roisidelli .

Cef. Belliffima mia Cleopatrao s'llab via
dloosin Vitto mio imperatore.ini's ?

Ceſ. E quando proxedd men rigorofa quellas

belca,che thieftola impera neltuo bel yolto

Snufb mia cara ,fe Gelge non ha formabaitance

ed'ugualmerto , perrendere più mitenepla

cido il tuỘ rigore- Siç valerà dellaffcto di voi

TeMarelAntoniosaccio comefúodasoAmico

estadopyalfe anaifiba'eloquenzavà iſto prosper

oi rridorre menfdwerada fuaorito la fambianza.

(con queſti trattkcarond due fini) (da fer

Marc conquella framsidicde fine alpio amor

re. ). Ah Cefare mio Signore , voi (perimio

vitfcherno (anzi peo Triq sarimento ) bramate di

-pocineilópparmimucilmeare foa queſtiaffetti.Io

conoſco trà Ceſare, e Cleopatra così vive le

fiamme d'un'immenſo ardore:che feib voler

fi avvicinarmi per riſcaldarte reftarci ridotto

din cehete;(quatgià foino ]Vitcima d'unacope

To piarsebella,d'unstartorAmore,sdegnpe

abOef: Mátùyche riſpondrò Madainal gradifci I"
zot amor di Cefare ?Oji10f1os imzig'isl 94

Cleo . All'impeto favrano de'tuoi crani inchina

qoo da ſua volontà, nêrsdrefiftere.gleitoEudre.

Maid.fbcmarc Antonio drdolor fanmmore. )

Coſ.Se taaco mipromettipaglab senalin
AI
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Cleó . Al dover mi raffermo. '

Cef.Laqua deſtra -na

Cleo. L'amor mio - oir

Cefo In fegno .-- sus

Cleo. In pegno .

Cef. Innanzi a Marc'Antonio ---

Cléo. A lui preſente...

Cel. Porgimi ò bella .

Clea Pronto o Signore ;

E con la deſtra anche ti dono il Cuore.

Marc.Oh Dio ---Ohimè.--Sento mancar le fora

ze, l'alma vien meno, Ceſare ---Cleo -,

(venifce.

Cef. Ela?Gi ſoccorra l'Amico; cosìs'abbatte l'aj

nimoguerriero, e generoſo d'Antonio ?

Cleo . Elà! Lepida, fervil quivi correte.

3. S CE N A. IV.

Lepida, Eeſare, Cleopatra, & Marc Anton io

tramortito .

Cos'è,cos'è Signora l Ecco.Lepida prong
t

Cef. Si doni aita a quel Cavaliero ,

Cleo. Soccorrali Marc Antonio .

Lep. Ob poverettol chemai liavvenne?hebbe

forſe qualche feritaly

Cleo. Nos

Lep. Morbo lunatico, mal caducos

Cleo. Ne meno .

Lep .Doler di ftomaco, debiltà diventricolo?

seban gono' pus

pisi
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pure èmal vagabondo dicuore oppreffo?
Cof. Quefti appunto, dolordi Cuore (morbo di

gelo fia , già lo compreli:)-01' : da ſe

Lep. Mi credevo ,che le lole Donne pacivano di
matrone . * }}" ni

Cefi Prendi, o Lepida queſt'antidoto, e richia

mali gli oppreſſi ſpiriti.

Le dà una maraſcia.

Lep. Adeſſo, adeſſo la ſerviro .

Cleo. Họ pena del fun tormento.) : 2 :

099 CENA : V. 23

Tolomeo veſtito da fihiavo moro, Tataran.
ebro Siciliano di dentro; Cefare , Cleopás

tra, Lepida, e Marc ' Antoujo ir

tramortito.

1

Henech bilus,attraxi galeph gantragant

Tat. Cala ſsi manu i'haiu dittu , nefci fora facci

di caravancu , niuru , bruttu tuttu.

tleo .Mà, che voci fon quefte 2.626Ma

Tol. Lafar paflar, vulir barlar barula Siniura

Clipatru ; ufcidir burti. £ ping 23

Tat, ADCanifidi di Porcu, ajátu à la giuſtizia .

Tol. Pafferò tuo malgrado 09010.931

I forfuori din'un Stilo a mano.

Tat. Sangu , ajućusů mortu povireddus Ohimie

ahi , abi-- Pouso Assi di dentroioorom .

Çel. Elà' che violenza è quelta ? svi.. :)

éleo. E chileitu ? temerário ,vilmotecolferro

vigoudo nelle ſtanze di Cleopatra? Co
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Clea . (Ceſare è qui maledetto deſtino ) da ſe ,

Lep . Vedete arroganzál che vuole queſto brutto

moro!

Tolo (Ricorrerò à gli inganni .) Siniura, chi fao
ſcir? preſtu, mandar ſcenta ſuccurſu.Re Tu .

1 lumea, funar Taballa, havir sluggiatu aller

cica campu riválinaz datu nçolu furia tradi

: menta fquatra Cefaça Mperatura; havir ca

- liatu pez,tucta rundilla guardia , biliar Stin .

darda, mitcir focu ruina; currir, curgię Siniu

ra; mimandarCabitanu Jamfret Ayron ,bur

tar nova byliniuria. 11

Cefalo , che ſentongbe farò Cleopatra ? la con

giuntura, mi priva diMarc'Antonio quicra

morcito; l'urgenza, michiama in ſoccorſo

delle mie Squadre; Amore mi vieta l'abban

doparti, che farò mia caraloid

Cleo Vanne pure , corris àmio Ceſare commi

niftrar coraggio à i tuoi bellicoli Guerrieri,

che aflalici à tradiméto dal cradicoromio fra

tello, potrebbono ſenza guida acquistare una

vergognoſa perdita.

Tol. cah empial la pagherai ) ni dafalc .

Cef. Io precorro all'aggiuto: e intampos'adopri,

che riayutofi Antonio , foxragiunga col ſuo

valore all'imminente bifogno. A , Dio mian

anbella; lo parto, eti prometto ,T.Io

CheCelare faprá con la fua fpada ti od

3. Nelfen di Tolomeo farfula Strada , provia

Tolo ( Tu fol tirannorà piè di Tolomea :4iin

- Vittimacaderaid'atto Trofeo) in daſe: 1
Ah
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Lep. Ah Signora, or queſtoè deliquío collemz
niche. Io per me giuterei, che voi fola lo fa

reſte alzare in piedi ſubito, ſubito. 1.300

Ceſ. Cleopatra, ritorno ſpinto dalla clemenza.

Qui Ceſare ritorna in Scena.

Qui fuoriallavicinaftaza giace immerſo nel

ſangueil cuo fervo di Sicilia ,ſtimo colpico da

queſto moro ,mada per ſovvenirlo ;Addio.dia

Lep.Melchina mel queſto èil mioCicisbeo cor

ropermedicarlo . "3" !! BISH " "via.bu.

Cr $ 7

S CE NA VI. &

Tolomeo da Moro, Cleopatra, e Marc' Antoa .

nio tramortito,che và wifentendoft à po
nico, à pocor . * 11.1

. O

ܐܢܐ܀

+

Cleo. h Dio! mi sforza Amore, che con

pietoſamano porgeſti alimentodi

vita al mio purtroppo amato, ma ſtrapazza

to Antonio ;Moro ritirati dal cuo Capitano

Aijrone, le rapportali,che Ceſare di giàcarriva
in ſoccorſo .

Marc.Ohimè dove ſono ? Cefare dove andò !mia

Cleopatra!

Cleopatra ſiginocchiader foccorrere à Marcº

Antonio, é Tolomeo la prendeper un braccio ,

e la ritira à {e con un Stilo a mano cosi dicédo

Toi. Fermáyſcelerata Germana; e quanti amori

covi nell'infame tuo tenoš ſi aggiungei Ce

fare Mare'Antonio,per accreſcere le tue vera

gognel e cofpirando amiei daabi per toglier

mi
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milo Regno, e la vita, vai teltendo amori co

i tradimenti, trami affetti co'traditori?--- Si,

raffiguramibene, Tolonen, ſon'io,marche

rato dineroper vendicarmi, finto Moro per

darti morce ---Muori perfida muori.

Cleo. Aita oh Dei; tarciamco Traditore , 2:01

Marc Eceo pronto it foccorfo (Empio Ra, la

ſcia il ferrosodisi sosi i istoimenes

is siti trattiene il braccio ,etoglieà forzalaftile .I
Tol. Pría laſcerò la vita ridossa

Marco E ferro ; eoita lafcienaicrudeleo.org

Cleo. Io ſon di farlo ! SID 1189

Tól . Ahrfelionel fupplirà queſt'acciajo ---- ..!

Marc Infame;teprime l'orgoglioso sirgac!

Tol. Con difperato ardirsiAlecitindda'solo

s ! : il si buttono con le ſpate!!! .. I'

Marc. Dell'infano cao cata queſtamia fpadada

Tot. Olocaultoal mio piè; fartimorire. A.1

Cleo . Io m'involo al perigtio ;oni s box ?

Quando eld'uopo il fuggir, favio è il cond

gliossu via d'TIT

Marc. Ancor refifti? ili ninyo 11.KST 11g sit

Toi. E purnon cediloboljinq 119 asir

Marc. Traditor---- 160 9019 02 1100 1.99

Tol . Temerario --- Sosii si

Marc. AlRomano valore o alu 10.1 *

Tol. All'Egizió furorešao utrinki úbb in

Marc . Empió Rèrmii 15131961' " 0 1.091

Tol. Rio fellone ...

Marc.Permia man pagherai tue indeghe voglie .

Tol. Al mio piè, proveraitormenti,e doplies

Entrano battendoſi non dove entrò Ceſare.

!

ob ,51
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homo SUEY NA VID I olis

116716 : 00 in Primoomilsi

Tatararchio con il bractia finiftranffufaida

799 cilin toz appoggiatolů Lepide07901 ! ?

irILCA 99 CARA --5370m 12b

Lep: Plen qaaTataranchiella mie grazioſo

» ! VoQrobie pattirano tuteipdargachta fan:
za, raccontamichi ti fece la buat

Tati Leinpituzka Xiatu piu fatvaartucchiuzzi

ſalati, ' ebeddi,chi ndi dici di datcimes ?ſugour

mortu d'ambiriu misrajagaciatercupso pozzu .

campari cu ità firita ? 10.2 booloi.os)

Lep. Animojanimoçixuole ;pen anipdehetto dit

ſangue ſparſo da una lamplige ferita del brac .

cio t'abbandonali, esgiibiangi per molto ?.0 T

Tat. E chi ti pacil vurria viditi a ciaj icà ti fai la

sfedvezuſa cu 10 fapgw mida ensimill07 . ****

Lep . A mènoo fà fpeciéalcuna ,chetſomodicuore

grande; alla fine ; che maraviglia di lo aonmi

ofono sai acretsita periředer farguest

Tat. T'haju ntiſul è niſignatu lu lupu alli grida

ti, pri raxiuni ogni mili c'affacci àlabuccia

ria, e ci preij à vidiri ſcansarili cranio 7,101

Lep. Io nonsò queſte ciarle,raccontami per tua
fè , come fofti ferito ?

Tat. Ora ti cuntu lu qualimenti; tù non lu ridis

fti ddù ſdayu niuru , comu un Diantani

Lep. L'hòveduto entrare in queſto doco ,ed avea
va lo ſtilo in mano. onclisi oi ,

Tad,Orx buniffimu; Isào galant'omugimentri iu

criintra ft'anticambata, chi aſpittavad. tias

Set Svi hos seidon scriu ,
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criú , chi erasiù di lu purtulu d'arreri, chi li

ſmuraù di la parti di lu Iardinu Riali,ed'an

chianaù di la ſcala Ggreta , chi ſperciadoccu

d'avanti fsù paſli aturi;apriu la porta di furia.

e caffici, nbucculaù pri cca dintra. Iu, chi

vitti, ch'era facci pruibita,e mi parli di peſa

fima ntinzioni, ci fici pettu , e no lu vulia

Jaffari traGiri; e ddocu , chi vidiftiliddu á mia,

ju ad iddu , e mindi detri quattru boni e pric

chi iu mi fici forti gridandu ,ſcippaù un cu

teddu, e pri furtuna mifiriu ntrà lu brazzu

mancu, tra coijru , e peddi.

Lep.Manco male,poteva colpirti nel cuore me

glio.

Tat. Sicca.ſsa lingua cori miu;e chillu è l'amud

- ri ca muftri di purtarimi?Oh angrata Aman

ti, e poi [prificari ſsi ntuſficati palori,chi mi

fannu nzarvaggiri lu ſangu, e mpuſtimari lu
brazzu ?

Lep . Or queſta è bella! è forſe lo ringrazio que

ſto chemi fai, per averti falciata la ferita ,

con it mio preziolo balſamo?

Tat. Iu ,chi facciu; tù midiciſti dda mála pas
rudazza, ed'iu pri chiflu-- .

Lep. Mi devo prendere del corrivo,poiche feng
za ragione tù mi maltratti,

Tat. Chiffu currivu, ch'è medicamentu ? o pu ?
su è coſa Itu macalis

Lep. Che medicamento! che ſtomacale! cheva

1. dicendos !!!

Tat . Ora ladamu fti chiaiti di parti , mutamu

par

.

3

E
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i parrari; cuntami pri vita tua? chi guadagnu

ceſti in purigha cu tti fruſteri rumanuGi c'è

nenti dibonu pri ly poviru Orfana ?

Lep. Tante belle coſel hòtanti de'donacivi,che

: non puoi crederlo ; li regali corrono à buon

" conto , e precisè conme, cheſono l'invidia

di tutte l'altre Dame di Corte .

Tai . E ſe pri ddocu dici lu veru ; la Curti è co

mu un jocu di carti,diffi nnà vota un Filola

co di la ſtrippa di l'antichi mei ſucceſſuri;cui

mbiſca, cui fa mbroghi,cui fa lu puntu, cui

Primera , e cui fa fruſciu ;osa tù guardati bo

nu, chi nera fi jucareddi,non mitingaghia .
nu di tutta ventu, cà ti farrannu burdiari di

malu verſu !

Lep. Io non hò timore per certo ; e quantunque

i un'altro Iftorico de'miei antenati volle ſcri

vere ,che l'anticamera d'unaCorte è un mare

agitato da più tempefte, tutto è vero; ma io

frà queſti marofi vado raccogliendo gli aví.

zi dell'altrui naufragj, ed'alle botte dell'ora

goglioſi Autti sò refiftere comeun ſcoglio .

Tat. La viricati, fi addotta allai, e fi di chiddi

fimmini curtiſciana fina; fenti, non ti fidari

tantu , cà di chifti tali ndaju viftu muriria lu

Spitali, aſcuta a mia, e ſgarrala , ca ſugou

Ommy di ſpirienza randi, ed a lu fini larre

mu maritu, e muggheri a diſpeccu di cuino

voli.

Lep. Queſto non potrà fortire, ſe prima non li

vederà l'eſito di queſta guerra tra le noſtra

Sigaora, Ceſarc, eTolomeo. Seas
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21

1

Tat. Senti;tù mirubbaſti lu coridi malu verſu ,

ecomu tali ftu pettu , è comu un purticaru

d'antrata, ſenza lampiuni; fenza di tia ſugau

comu uncatinazzu ſenza porta,ſugnu comu

un'Ortu di cauli ſenza cucuzzi, caduca appú

tamu lu matrimoniu, dunami nquarchi coſa

ncuntu dila doti , ch'haju lu mefighiuleddu

( comitu di robbi.

Lep. Or jo , questo non poſſo digerire, che hò

da dar delmio , per veſtire alfuturo figlia
ftro ,

Tat. Senti ſciatuzzu beddu, haijci un pocu di

freuma,e cupformi iu mi sdilattu pri l'amu

ri tò, accuſsi cù , ſquaghiatiun pocu pri l'a
muri miu.

Lep . Iononvorrei però, chequando noi fare

rimode'figliolini, foſſero poi maltrattati dal

figliaftro : che perciò ; farebbono infoftribili

le doglie.

Saria una guerra tra Marito , e Moglie,

Tat. Sti coi pinſeri, Tunnu troppu -bruſchi;

Meli,non findi mangia ſenza muſchi.

2

S GE N A VIII.

Torre alta vicino al Palazzo diTolo .

meo con ſua géte armata ſopra,

ponte alzato , e Caſtellano.

Cicerone da unaparte, e Tolomeo da Moro dall;

altra, fuggenda con la ſpada ignu da alla mano .

I Al furor de'Romani (pero trovarla

1

E 2 Fer

5

Tobo
Dicampo.
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*

Cic. Fermati, ò Morozove fuggicolferro igou
do ?

1
Tol (Maledetta Fortuna queſto è Cicerone;

ricorrerò alle frodi. )Ah Siniura , bietati,bie

tati, ſarvari boviru Sglavu. 31

Cic . Qual timor ti ſpaventa?

Tol. Miftar Sglavu Re Tulu mea, hauir havut

barula battalia Achila Cabitanu , havir bur

mi fattu dari ſcentu baſtunata ſubra panſa ;

Mi puſtiari ſula ſula ,e datų corpu 'cutela in

tra cori, e haviri uſcidutu mure ntera .

Cic. Dunque uccidefti Achilla?

Tol . Havir (cannat com'a Galluf.

Cic. Provò gli effetti del tradimento. -

Tol. Sinjura? ReTulumea biliatu fantaſia ,vu

lir far mi viva mpalari; Mandar preſtu milia

fcenta armata biliar mi, mi où ſapir,chifar,

farvari, farvari vita buvirella sglava, bietati,

Cic.Se queſto Forte non folle munito da i Sol

dati di Tolomeo,m'adoprerei, che ritrovafli

lo ſcampo fra le ſue mura per asilo della tua

vita : ma l'abitar fra nemici, è l'iſtello , che

vivere con la morte.

Tol. Ti fapir barlar mi lingualcie; Turca, Ara

ba, Abraijca ?

Cic. Io non sò , nè l'intendo.

Tol. Dunca laflar barlar mi, cc. , ftar baiſanu ,

biliar mi bona volia intra Turra , naſcunnir,

farvar vita boviru Mammerch .

Cic .Fa pur ciò che tu vuoi,

Tol. (Adeſio, dal Capitano di queſta mia fors

tez
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tezza mi farò conoſcere per Tolomeo, ed'ia

quella mi falverò .) Abahud,Sabukad,lecDa.

Tech Malaſich , Raub Tholome?Kyrath Ala

laR . Renobaka,laym Manath , Ziraſſabeth

Kaùm... *

Caft. Efmohàin nenech Baduch , necadulmo

nochin?

Tol. Tuſmen barech, Mennahù Kistadechy.

Cic. Queſto linguaggio è per me troppo ignow

to; ( ma le non erro a quefta volta ne viene

l'Imperatore con gente, ed'armi.

Qui abbaßa il ponte ed il Caſtellano, riceve

A Tolomeo, e s'alza di nuovo il Ponte

Cat. Ouabip,delemù vayne,
1

Tol. Mi havir (campacu morti,

Ora trasir otra chiſta Turra forti.

via dentro :

SCE NA IX.

1

!

Giulio Ceſarearmato alſolito, Marc'Anto:
nio conſuoi Soldati, e Cicerone.

E doppo ilCaſtellano, e Tolomeo . 203

Cef.T Vilio ?

Cic. Mio Ceſare ,

Marc. Amico ?

Cic . Signore.

Cef.Come qui?

Marc . Che G bada?

Cic. Io , che far deggio ?

Cef. Si cerchi l'Inimico ---

E3 Si
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Marc. Si trovi Tolomeo .

Cic. S'uccida l'infedéle .

Cel. Cui tenta con l'inganno -a .

Mare. Che aſpira con le frodi-

Cic. Soliti ordegni d'un Traditore.

Eef. Soggiogare l'armidel Campidoglio.

Marc.Opprimere la gloria di Celare;

Ces Voglio contendereſenzamaſchera queſto

- Regno;bramo in ogni conto con la vendet

sita oppreſſo l'orgoglio di Tolomeo .

Marc. Egli fintoli moro , ed'imitando colore ,

veſti, elinguaggio ,eatro furtivo per uccide

re fua forella Cleopatra, io tui à tempo per

liberarla , e venendo a ſingolar'duello , poc's

anzi mi fuggì dalle manije s'involò dagli oce

chi .

Cic.Tolomeo finto moro?

Marc, Appunto .

Cic.Che fatale accidente ! jo gia m'avvedo,che

Tolomeo poc'anzi incótrátofi meco in que

ſto luogo fuggendo con la ſpada inmano, e

con buggiarde invenzioni, ricovrolli alla fine

dentro di queſta Torre.

Cef.E qui dimora al preſente?
Cic. Senza dubbio veru no .

Cef. Sù dunque all'armi,ò Fidi,

Con l'artigli dell'Aquile Romane;

Per Trofeo del valor voſtro ſovrano

S'abbatta queſto Forte:

Cada il Re [ radicor degno di morte.

Marr. Caftellano? chiunque tú lei , guardia di

gue

4

3
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quefta Torre, apri le porte a Cefare, abbaſſa

ii Ponte, laſcia le forze, ed'armi,e cedialla's

Fortuna del Romano valore.

Caft. E'penſiero d'arrogante Soldato,lo preſu

mere la vittoria, pria dicombattere; Chiha

la cuſtodia di queſto forte, hà più forte co

raggio ,chetù non credi;hà ſorze batati per

reliſtere , ed'animo per abbattere chi vorrà

moleitarlo.

Ceſ. A Ceſare ſi refifte ?

Cic. E li reſifte a Ceſarel da un picciol Forte

munitodi poca gente, fi oſta con tant'auda

cia all'Orte delle Romane Falangi? Miferi

voi ! ſe provocando a sdegno le noſtre ſpade,

falendo ben preſto sù queſte mura ,proveretc

di che tempra ſono neil'interno delle voftre

viſcere. Se a momenti non abbaflerete col

Ponce l'alteriggia delvoſtro orgoglio:In un

punto vedrete sù quefta Torte inalberate le

bandiere del Campidoglio ; e convertita in

bellica crudelcade la clemenza di Cefare, no

relterà piecade, nè meno per l'Innocenza.

Tolomeo da moro süla Torre .

Ceſare, a cuore magnanimo non l'abbatte it

timore, e lo contendere con diſperati, èun

perdere affatto la ſperanza di vincere; ritirati

ſe si piace, e laſcia dimoleftarmi.

Ces. Attendi la riſpoſta di Ceſare, con l'eſito

della tua caduta . (Numero di Soldati elreo

di da per tutto co ſtretto aſſedio queſto pica

ciolo Forte; altri abbattino le ſue muracon

E 4 l'a
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1

l'Arieti, Catapulte, e Montoni;l più corag

gioG tentino có generoſo aſfalto il poſſeſſo,

egli Arcieriperitiatterſino da lontano l'or

goglio dell'Inimico. E noifra tanto tenere

mo a bada, ſe giungeffe l'Etercito di Tolo

*** meo per ſoccorſo,,

Caft. Mio Re, coraggio; un'animo generoſo

predominanel ſuo timore.

Tol. Chi confida di vincere, hà gia vinto il ti

more. Miei fidi all'armi; alla difela.

e Qui cominciane à ſaettarſi i soldati daTerra.

sequei che ſono så la Torre.

Marc. All'aſfalto ; alla guerra..

Çer. Valorofi Guerrieri- .

Cic . Animofi Romani-

Tol. Forti Campioni-

Caft. Coraggioli Compagni-

Marc. S'atterrino queſte mura.

Ce : S'uccidano i Felloni.

Cic; S'abbattino i Temerarj.

Tol, Reliftete coſtanti.

Call. Pugnate,tuţii arditi.
Marc. Animo; Ecco da quella parte precipita

Til muro della prima frontiera.

. Qui s'ode un rumore dentro, come fabrica

cheprecipita .

Cef. Si vadi reiterando l'aſfalto, s'abbatta con

maggiori forze la Torre.

Cic, Sarà de'nemici vergognoſa la perdica; de'

noſtri glorioſo l'acquiſto,

Si
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1

0

Marc.Si appoggino quelle icale, all'aſfalto ,all'

aſfalto ,

Cef. Sotto il Cielo de'forti ſcudi, non li cema

la pioggia de Caſti, lo nembo delle faette ,

Si tenti difarſcalate.

Cic. Le ſaette,ſaranno per noi tante palme rac

colte sù le ceneri de'nemici,per darci il trió .

fo su'l Campidoglio.

Caft, Ceſare; ritirati dall'aſfalto, ſoſpendi labi

pugna , che à parti di guerra,cirenderò que.

ItoForte.

Cef. Abbafta il Ponte, e rendi l'armi, che uſe

rò la clemenza .

Tol. Ma , ecco Achilla, chegiunge al foccorſo

con numero di ſoldati, atcendaſi l'efitp.

>

V

SCE N A X.

Achilla asmato con ſeguito di Sodati, Floro

pure con armibianche, e ſopradettı.

Alorofi Guerrieri di Tolomeo , foftenete

intrepidi queſt'aſfalto , è quì, per voi lo

Coccorſo; Achilla avrà coraggio per abbat

tere l'Ioimici Romani.

Marco à Ceſ. Signore; lia mio l'onore di guarir

queſto matto ---Capitano, ſe tùportalli les

prodezze d'Achille ,come porti il vilenome

d'Achilla, pur croveretti un'Hetcore al pa.

ragone per caſtigarri.

Ach.Se tù averai la forte d'Hettore,ed'io quel

la d'Achille, già morirai per le mie mani.
Miei
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Miei fidi concittadini all'armi, fi tratta di

liberare il voſtro Rè, aſſediato da questi la

droni del Lazio, che vogliono Iterminarci

da queſto ſuolo nacio, Eccomialla battaglia .

Ach. ſi batte con Marc.Antonio, battaglia

trà Soldati.

Marc. Pronto per la tenzone.

Ach. Con diſperato ardite--.

Floro s'avvicina da Ciccrone, e parlano sem

creti.

Marc: Con invitto coraggio-

Ach. Spero

Marc. Confido-

Acho-Porre infuga confufa a tuoi Romani,

Marc. A tè , ed a cuoi, formar quivi la Tomba.

Cel. Prode mio Marc'Antoniocoraggio ;eccoci

ſpettatori della tua indubitatà vittoria.

Prendono reſpiro, e tra Soldat i combattenti

ne cadera qualchedun'a.terra morto. Li Soba

dati Romani incalzando quelli di Achill.ca

vadono combattendo dentro .

Tol. Valoroſo mio Capitano Achilla , animo, la

libertà del tuo Re, della Patriaje del Regno

torto dipende dalla tua ſpada.

Mare. Io ritorno all'analto .

Ach . Alla battaglia io riedo-

Marc , E qualnovello Anteou.

Ach . E qual'Ercole invitto .

Marc.Pugneròa

Ach. Vincero

Mars. Più vigoroſo, e forte.

Glo



Secondo . 75

&ܐܕ

Ach, Glorioſo , de'tuoi , Moftro latino .

Marc. Spero il trionfo , e dare a té la mortes

A queſto colpo, cedi-

Acb . Ohimè, caddi; e perdei la ſpada,

Qui Achilla cade, é lifalta la ſpadadi mana

Voce di dentro. VITTORIA VITTORIA .

Mare. Se vinto , ò 'Traditore , dammi in trion

fo la teſta .

Qui MarcoAntonio va per trovcarli la Testa

Floro lo tratt ienie .

Ces.

à 2, E viva Marc Antonio

Cre.

Tol. (Maledetta la ſorte fiam perſi; mio Fido,

tù folo potrai falvarmi ſecondo diffimo; ai

Dio. al Castellano da sè, e poi via dentro .

Ach . Cornelia, e così m'abbandoni ? ritornami

quella vita , che lo ti diedi.

Flo. Ferma, ferma la deſtra irata, ò gêneroſo

Marc'Antonio ,

Marc . E chi ſèi tù , che crattieni il corfo alla

- vittoria della mia Ipada?

Flo. Benchè io fui tuo nemico ,tale più non la

rò, ſoſpendi,ò magnanimo la ſentenza fata
le , che adello ſentirai ch'io mi ſono

:: Vå da Cefare, e fi ginocchia .

Invitto; e glorioſo Ceſare;ecco - a-tuoi piedi

forto vefli virili , Cornelia tua Concittadina,

moglie dell'infelice Pompeo; Il tradimento,

che lo conduffe à morte , animandomialla

i vendetta contro di Tolomeo , per nemica

For
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Fortuna, gia in carcere Rea convinta, mil

togliea la vita : Queſto Achilla,beaché omi.

cida mandatario del Rè, mi diede con la vie

ca, anche la libercade, la legge di gratitudi

ene, adello miobliga [ vedendolo in tal peris

glio ) fupplichevole alle tue piante, impe

trarli per queſta volca la libertadere la vica.

Deh non mi ſi nieghi, o Ceſare,

Cic. Cornelia, co'l rivederti giá rinovi nel mio

cuore la rimembranza del cuo ſpoſo Pom

peo .
Cel. Alzatevi pure, d Generola Eroida; miri.

ſerbo in altro luogo le dovute accoglienze;

alvostro merto nulla ſi nieghi. Marc'Anto .

nio darà la vita ad'Achilla , ed'Io libero lo

raffermo per queſta volta .

Marc. Vanne pure frå tuoi, già pofti in fuga,

E ti ramenta ben,che de la morte ,

Gia battefti le porte.

Ach . Grazie io rendo al Fato .

(Mivolelti,ò Deſtin,già diſperato !) , da se

Cef. Non ſi perda più tempo, li rinovil'aſfalto

à quefta Torre. *20.

Caft. Ceſareinvitco ; ſe a mèperdoni la vita , e

libero permetti, che io parta da queſto For.

te ,ſenza moleftia alcuna, io ti renderò il me

delimo, abbaſſando il Ponte, e permetten •

doti e ſacco , e poſſello del tutto, ſolo vor

rei dalla tua pietoſa clemenza, il perdono

della vita à i Soldati del preſidio contentan

doti d'averli tuoi priggioni di guerra , Giura
a '

.
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a'tuoi Dei, re ciò m'offervi.

Cel. Si , mi contento;Tùſoloſgombrerai libe .

ro da queſto Forte; a Soldati di guarniggio .

ne perdonerò la vita, e giuro oſſervarlo per

le Deità Tutelari delle Romane Falangijab

balla il Ponte.

Calt. Pronto ubidiſco , ' " .. via dentro .

Cef. Ho giurato, ò miei fidi,permettere al Cao

Itellano il pallo , e dar lavita a i Soldati, ma

quella di Tolomeo, chedimora dentro da

Moro , l'ho riſerbato alla giusta vendetta del

gran Pompeo

Flo. Diſpoſta dalla giuſtizia di Cefare .

Cic . Cornelia, quantunque Ceſare, per l'inte

reſſe del vaſtoImpero, pugnò,vinſe, e poſe

in fuga il tuo fpoſo: alla viſta del ſuo tragi

co avvenimento, rammaricato pianſe, dete

ftò i Traditori, e adello combatte per ven “,

dicarlo.

Si abbaſa il Ponte, ed'uſcirà Tolomeo non

più da Moro, ma con le fopraveſti, e Turbā

te che avea ilCaſtellano dandoli largo i Ro

mani, e libero paßaggio , credendolo il . Ce.

Stellano .

Tol.Ceſare addio .', ' via

Cef. Vanne in tua pace je cu Marc'Antonio ena

tra col preſidioRomanoșù quella Torre ,

fa priggionieri di guerra i Soldati, dona lo

ſacco a i noftri, e porta qui fra cátene l'infa

meRe Tolomeo...

Març. Eld ; li encri al poffeffo di quefto Forte,
fe .

.
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ſecondo gli ordini di Ceſare.

Entrano i Soldatiper lo Ponte con l'armi in

mano, e l'ultimo Marco

Ach .Dimmi, dimmi, ò Cornelia ? cosìdunque

mi laſci? queſto è l'amore, chepromettefti

* portarmi, all'orache in carcere ti liberai dall '

imminente morte unitamente co il tuo ſer

vo, e diſciolte quelle catene, che-- ..

Flo . Achilla, non più , l'averti in carcere pro

meſſo Amore, fù una promeſſa per nonato

tender 8 : feci un voto, ed'andò a vuoto l'of

ſervanza di quello, per la morte violenta ,e

forzofa, cheminacciafti col ferro; e ti pote

vi perſuadere, ò Tiranno, che quella Corne .

lia moglieed'Amante del fùPompeo, pote

va amare l'omicida Tradicore di quello ?Seu

doppo mi liberafti la vita; a mie fuppliche ,

gia la pietà diCeſare e vita, e libertade in

un tempo ti dona,

SCE N A XI.

Cafellano ſenza ſopraveste,e Turbantele

gato con le braccia indietro , Marc'An

tonio, e Soldati della Torre difer

mati, e legati, Soldati di

Cefare, e detti.

Marc. E phè poflibile, mio Imperatorer :
, è ,

che in queſto fuolo la

fidia , e l'inganno? e dall'armidel tuoſovras
no
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no comando non ſi darà una volta per fem

pre regola d'un levero caſtigo ? Eccoci il Ca

ſtellano,che godendo l'indultodella tua pie

tolaclemenza ,con induſtrioſa frode ha pere

mefro la fuga al Rè Tolomeo .

Ces. Come? che lenco! Tolomeo fuggito ?

Caft. Ceſare glorioſo; sì , che Tolomeo è fug.

gito da queſto Forte;ſe la mia fedeltà parto .

rita dall'obligo di buon vallallo , mi ftrinſe

a dare la libertade al mio Rè, non curando .

mid'io reftare fra ceppi: è degna di maggio

re caſtigo, condannami ſevero a mille cor.

menti, ch'io ſapro coſtante riceverli.

Cef. Ancora non comprendol'inganno.
Cant . Lawatafi Tolomeo la faccia , e le mani di

quella bruna miſtura, che lo figurava al na

curale un Moro ,e ſpogliatoſi diquell'abbito,

ſi riveſtì delmio, per avere in mia vece law

libertà; come appunto fuccelle .

Cef. Puoi darei il vanto d'aver dato la burla,

ed'ingannato un Ceſare; lo imparerò a mie

ipeſe a ſtar più cautelato , e guardigno nelle

frodi diGuerra ; Tù meriti la libertà in preo,

mio della tua fedele azzione.

Vanne ſciolto al tuo Rege,e dilli intanto ,

Che amica ei nonavrà la ſorte ſempre;

Speffo varia vicende e muta tempre.

SCE
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SC EN A XII.

Appartamento di Cleopatra, fuori Tao

volino , con Callettina piena d'abbi.

gliamenti, vezzi, naftri, Perles,

Specchio , ed'altre.

Cleopatra, e Lepida.

SI
I, chequeſto è dovere;ſe Ceſare púgnaper

gli interelli di Cleopatra ,è giuſto cheCleo

patra accoglia nel ſuo ritorno à Cefare frale

tue braccia.Chi cerca per un'Amico facrificar

di sè ſteſſo in Olocaufto la vita: impone legge

all'Amico,o di no vivere, ò ſe vive, vivere per

immolarli a i cenni del ſuo benefattore lo

devo a Ceſare cributare gli affetti più ſopraa

fini del cuore, ſenon già per ragione di ſvi

ſcerato amore:almeno per mattima diregna

re,perſtimolo d'un'imperante joterelle-----

Lepida l'accofta' la Sedia.

Avvicinami,oLepidaquella fedia ,e con gli

addobbi, e vezzi più prezioſi, rendi vi è più

adorabile queſto volto à gli occhi dell'Ama

te Romano... s'accommoda.

Lep .E che volete, ch'io vi dica,Signoral voi
liete così bella , e ſembrate così vaga, e gra

zioſa a gli occhi di tutto il Popolo : chere

foffivo Donna di mercanzia ( come fiete Re

giga) non vi ſarebbe perſona, che noncor-,
relle

1
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refle à trafficare su'l banchiere della voſtra

loggia gli ori, e l'argenti più lucidi, e raffi

nati.

Cleo. Componimi queſta chioma,già formata

con variigiri qual prezioſa catena; adornala

bene con quefti tremoli d'adamanti.

Lep: Queſto giojello,che più degli altri risple

de, voglio adattarlo quiſopra la fronte -- per

mia fè, Signora, troppo bello ci ſiede.

Cleo. Va bene;allaccia su queſto petto , (Fucina,

ove Amore tempra i ſuoi ſtrali] queſta famo

ſa peregrina Perla , che l'uguale,non han dan

to ancora le Conchiglie dell'Eritreo.

Lep. Ditemi,mia bella Signora per cortesia;tut

ti queſti abbigliamenti ſono per dar piacere

a Ceſare , non è vero ?

Cleo. Cosìvà ; devo a Ceſare l'obligo d'ognile

cita compiacenza.

Lep. E per lo poveretto di Marc'Antonio , non

vi è niſſuna amoroſa elemoſina?non vi è nel

ſuna ſtilla, niente niente di carità? Egli con

tinuamente ſi raccomanda alle mie 'preghie

re, e veramente queſt'oggi vidiede la vita in

dono, e merita qualche pietà il poverino,

Cleo. Lepida , io ti confeſſo il vero Marc'Antow

nio è l'aſſoluto Signore di queſto Cuore,l'a

mo al più che pođo,e non poſſo ſpiegarmi:

poiche, l'amore gia dichiarato di Ceſare, co

me fai; predomina i miei affetti, ed'incatena

la mia volontà, ſoggetta all'impero de'ſuoi

voleri----må,oh Diol col nomedi Marc'An ,

F to

a

sal
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tonio,hai riſvegliato la mia paflione per cor

mentarmi inutilmente le vifcere. Voglio an

darmene per divertirla fra le delizie del mio

giardino, doveattendo Marc'Antonio vitro .

rioſo , e trionfanté à Ceſare,

E tra Cefare, e Antonio avvinto il Core

Scioglier non sà, le ſue catene Amore . via

SCE NA XIII.

Zepida, e poiCienzo Gagliuſo Napoli

tano con un mazzo di varii fiori

in petto .

I
N ſomma, io gia lo conoſco chiaro chia

gli amori di Celare: ma tiene tra le faucias

Marc'Antonio come a ſpina,che non può ane

dare nè in giù , nè in sù . Se fteffero perme

quefte vivande, io al certo, che averei buon"

appetito per ambidue, l'una per fame,e l'al

tra per intingolo dello ſtomaco. Or già che

ſono fola innanzi dello ſpecchio, quaſi indi

viſibile Secretario di noialtreDonne,voglio

farmi anch’ió'un pochetto più bella,concaż

varmi dal mento qualchebiondo pelocon

quefto vetro rotto ,

Si accommodadove era Cleopatra.

Cien. Che bella coſa benémio ,ca ſonofè cam

maronede'bellizetadine, ncoppa a fto Palaz

Zo!longo temaſto ſpanço, vao Collavoccaezo

aper.com

C
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aperta a Tarno,e collivuocchie ca paró (piria

cato; guardanno demano;mano tantericche

sforgiamiente.
Lep: Mà, che forte d'Animale è queſto , che

quali ftolido s'aggira fra queſte ſtanzel

Cien . Ben aggia lo juorno d'hoje, me pare, ca

fongo fciuto da loNfierno de chelta preſone,

e benuto dinto le Campe Aliffe ; bene mio ,

m'arrecreol

Lep. Brutta figura, và fuoridi queſto foco ..

Cien . Gnora mia, te sê (chiavo; bonni, bonni

viola. '

Lepi A te dico, che impertinenzaè queſta ? »
Cien .Che mpertenenza ,bene miol faccia leve

reaza à Vofloria... !

Lep . Che rivereriza, che vaidicendol và fuori

dico ;fin nelle ſtanze della Regina non ftad

cura una Dama,në può godere la libertà con

abbigliarſi innanzi allo ſpecchio.

Cien . Loſchiecco de voftraSegnoria , ſtacce

luoco Ichiaffato; Vofforia s’abbriglia,e sbar

begliacomme commanna non fe ſcommeta ,

? camòme la loilo rozzolone, Bona notte ,

Crofeca Core...Claup

Lep ( L'umore di coſtui non mi ſpiace, è cu

tioſo alcerto) aſperta, áſperca un poco:Vien

qud, chi ſei tu ?
Cien. Veccome ccà, gnorà mia có lo fino

nchiocca, e lo cellevriello ncatarozzola a pii

clo , pè dare sfaziune alle voſtre chellete . ?

Lep.Di qual Paeſe ſeis chi ti condudefraques

fte ftanze?
F 2 Son.
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Cien . Songo de lo bello Napole , me chiammo

CienſoGagliuſo , fongo ſerveture de la Şia

Cornelia, e sò benuto cca dinco cò le pedes

meje, adduve, commea Huofpere,m'haggio

goduto ſtò Palazzo, e longo juto n'eftrece ,

e ftraſecolato d'allegrezza, vedeono, tante

coſe deporfeto ,d'alavaſtro ,d'oro ,e d'argien

to bene mio,

Lep. Si, si, già comprendo, che ſarai ſervidore

della Signora Cornelia,la vedovaRomana ,

1: anche Olpice della Regina mia Signora .Orsù

non mancherà tempo di rivederci; Vattene

da queſto loco , che io devo accommodarmi

- un poco la teſta , e bellettarmi la faccia.

Cien . Se non ſarriſle ſcheffola, e graderiffe fte

ſchiure de Giefemmino ,Garofane,Roſe ,Ra

nuoncole, e Ceträgole pè dornarete ſsò piec

to de Palomma, te le prefenterria.

Lep. Io volentieri l'accetto .

cien. Teccocelle, ſiaura , ſguazza, e (papanna

(so Core ,

Lep . Afcoltami, non puol'eſſere, che la tua Pa

drona uſa a comparire nella Città di Roma,

non adoperacle qualche acqua belliſſima,

ben diſtillata per colorir la ſua faccia , e fare

bianco, e più bello il viſo . Se ciò farà come

credo, io voglio che gli ne rubbaſli un poco

per il mio volto, e voglioregalarti.

Cien. Bene mio, fiente ltò fuſto, ca sè-cocchia
ra de ciento pignate , e longo Ommo ca parlo

de chiatto pè grazia de lo Cielo, nème lalo

2

tor



Secondo.

20

2

ell

3

1

cocca creſpa ncrifpo a lo creſpano.Stě ſcior

te de mmerdarielle a la faccia ,non le mettere

n'uſo ; ſt'acque de ſollemato ,de perne,marca

ſete , ed'acqua forte,lambecate ,ed'autecom

mo fe chiamma non fervono ad'auto , che

a tarete le diente negre, la faccia zelioſa, e

verde comm'a ceppolla, e pierde lo colores

nnatorale , e ſe vafta la delecatezza de lo vilo ,

Lep. Tu dici il vero, però noi altre donne non

poſſiamo perdere il vizio dell'abbellimento , e

ſe alcuno voleſſe privarci dello ſpecchio delle

acqua forte , e degli addrezzi; meglio ci pris

verebbonodel mangiare .

Cien . Non fare joramento, ca'te creo . :)

Lep . Sù via, ti bafta l'animo adattarmi quattro

fiori sù la mia chioma ?

Cien.Chello è l'affiziomio ,ch'aggio fervutode

camarero n ſecreto de la mia patrona: a nuje,

mò te ſchiaffo AtòTolepano mmiezzo la fcrē .

ma; guardate à lo ſchiecco che fti nzocčara ,

tol vil

SCE NA XIV .

.
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Tataranchio, Cienſo, è Lepidäol

S
I si ! primera pri maſtru Aloi ! bravu pri

vita mia !--- Ah gnura, gnura, cù ſaluti,

jorna maſculi, e fighi longhi, ſiquitati,ligvis

Cati, Giquirati ampinniddarivi bona.

Lep. Tataranchello mio , ſiiil ben venuto .

E

-10
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Tat . E tù ben truvata ; comu la Troja ptra lu

Stettu ,

Cien .Bonn,Bonni cammarata.

Tat. Saluti, e malanni, gioja mia.

Lep . Sistjo gia ti vedo, che lei curbato , non

Salza, và da Tat. !!!

ci vuol gelosia, caro mio Tataranchio, que?

fto un'Uomodabene , un ſemplicione, che
non hamalizia, motivo, che iomene fervis

vo per Cammariero .

Cien ,Mòchefa è la vertate, dorme, ſecuro de

lo Siq Gagliufog

Tat. Zercu, putemu dormiria cuſcinu moddu,

e ti ndi poi lieviri pri Sigritariudi gabbinet
tu, e-pri coſa ntrinlica di fl'ommini da beni,

e feriza malizia . ( Ohimèſtaiu mali, mi doli

la Tefta, mimangia ſupra lu frynci; Senti it!

ommini d'abbeni, chi traſinu nerà li cali di

l'aggengi cù lu ſcury, e lu ſcarpeddu dila

buntasi, ju li cúfapfaru, e lumighiu a lima

Ari ntaghiaturi,chi li trafinu (verbu grazia )

nt ra nnà ſala, vannu fquatrandu tutti li mu

ra , e ſi vidinu nquarchi quatrudi bona pit
tura , zuè nquarchi Veneri di Pallidoru, à

nquarchi Heddina di Zeuſu , ſubbicu findi

veninu cù la pulifica, chi non cumpariſci lu

quatru seza na bona curnici;e quot pejus eſt,

quantu ti vidi li curnici fatti ſenza lifta, e

ſenza tagghia , emprimmu fi ndiparra per

vincosse'n planteas,

E poi g'adduni di l'abbillimenti; 7

2E cuimi voli ſengiri, mi ſenti.
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ba Lep . Tataranchio, non eſſerecosi fofifico ;in .

Corte un'uomo maritato , ſe vive geloſo,

muore innanzi tempo collo ftomaco fracido

e guaſto, e con l'odore di queſta puzza,ſema

pre li ſvolazzano l'Augelli,dettiCornacchie

sù la tělia . Nella Corte fi ſcherza ſenza ma

lizia, fi practica ſenza foſpecto ,ſigiuoca sen

za inganno;e ſe pure alle volte vi foffe qual

che malizietta,menomo ſoſpertuccio, d qual

che inganno: chibo, non occorre farne con :

to, non biſogna penſarci, tutta è galanteria,

quelta è l'ulanza.

Tat. A viti raxiuni pri zertu, ſugnu cunvinciu,

tu, e non mi ſentu chiui. E chi vi paril aviti

ſputatų tanti di paragrafi (incinziuſi,chi pari

aviſli vu Audiatu Nzalamanca' i biſogna, chi

ju puru mi accummudafi all'uſu mudernu

di fa Cittati, e non pinſaſſi ad autru .

Cien. Tutco lo Munno è commo caſa nuoſtra ,

bene mio,

Lep. Orsù ;a la prova, biſogna,che trà voi non

reſti Ginderefi alcuna di paflione,d digeloſia .

Tat. Gia chi l'uſanza è chiſta di lu Paili, non

guaftamu l'ordini, e lu matrimoniu .

Lep. Anzi, qúetta è la moda; sùvia prendetevi

per la mano.

Cien . Veccote ccă, cinco de cinco .

Tat. E cincu, e cincy undici.

Lep. Aggiungete quell'altre mani, e tenetele

Tode,che voglio provare chi di voi è più for

te ; sù via portátemi adoffo fino a quell'altra

Canera. Az

11
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Cien.Azzolla fse mano,portammo la gnora Cor

cetrigna pallino, pallillo .

Tat. Niedda muredda; calati,aghimba , e pur

tammula à fpafſu ,

Fanno un giro con Lepida sa le mani allacciate.

Lep. Voltate, girate, portatemi adoffo .

Or che lo fangomio, tutto è commollo .

Cien . Vota, cano cornuto lo centimmolo

Se chiù, degeloſia non hagge ftimmolo.

Tat. Meghiu è fari l'uſanza, e ftari a zittu ,

E mangia, e bivis Tataranchiu nvitcu .

FINE DTLL'ATTO

SECONDO .

TO

AT
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SCENA PRIMA. ,;

Accampamento di Tolomeo con Padi

glioni,

.

Tolomeo, ed'Achilla , Soldati diguardia .

Asb. cumidoCuore, cosi debole queſto braccio

che fi ſgomenti d'incontrare con intrepido

ardire in aperta battaglia, l'Iñimico Roma

no. Egli, sà queſto ſuolo, del ſuo numeroſo

Eſercitoaltro non tiene, che poche legioni

d'armati; e de'noftri è senza tema veruna,al

meno, più del doppio numeroſo l'Eſercito.

Se non vi ſpiace o mio Rè,fare:di penfieroj

che al nuovo giorno, fi prelentadlea Ceſare

la battaglia campale; ed'io voglio credere ,

che è sfuggirà l'azzardo, o ritirandofile

Truppe sù le ſue Navi göbrerà queſto ſuo ,

lo , òforleravveduto , l'averemo confedera .

to.----Mavoi tacendo, penſieroſo non ri :
folvete ?

Tol. Achilla, ilPrincipe quando tace,allor ſtu :

dia ; cace l'offeſa, e fudia la vendetta . Io ri

flettendo a i cuoi penſieri, non approvo cosi.

facilela condotta, che mi conligli,Penſas

bene, o mjo fido.Qui a tratta di riſoluta bats

16
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S

ag lia ; Dalle forze di Ceſare, e da quelle di

Cleopatra nemica,che ſono due avverſarjpo

tenti: è vanità lo ſperare, così prefto felice

l'eſito dellavittoria Quantunque la noſtra

gente fia maggiore di numero, egliè d'uopo

riflettere che la Fortuna di Cefare, per ren -

derlo glorioſo,quafi inchiodò la Ruota de'.

ſuoi triofi su'l Campidoglio. Leperdite,nell'

elrodelleBattaglie,accadono alle voltedale .

la numeroſa confuſione de'Soldati, e le vit

torie ſpeſſo s acquiſtano dal,valoreriftretto

di pochi, che accortamente combattono.

A ch . Eroicamente diſcorre la Maeſtà voftra ;

mà permettamidiriſpondere, che la guerra:

già,polta in campo, brama lollecito, e riſo

Juto riparo; a Ceſarepoflono ſovragiungere

l'alcre Navi dell'armata Romana;Cleopatra,

con ſpeciale cura, preſento, che a forza di

promeſſe, e d'Oro , và tirando molta gente

al ſuo Campo.I Cittadini d'Aleſſandria, inti

moriti dalla preſenza di Cefare,ancorche

contro genio , quafi pendono al ſuo parcito.

E noi che faremo? non biſogna dar tempo:

all'Inimico,chemedica ipunti delle noſtre

ruine,

Tol. Io riflettevo poc'anzi,quant'è difficile per
noi la vittoria .

Ach. Anche per Cefare, e Cleopatra, potrà eſ."

ſer facile la perdita.

Tol.Quella ſperanza,non vedo che m'alimenta ,

Ach. L'efita delle Vittorie,viene ſomminiſtra :

to dalla Fortuna. Que

1
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Tol. Queſta appunto,è mia nemica giurata.

Acb. Non biſogna confonderci ò mio Sovrano .

Chi yuol regnare,ao fi perda nel ſuo timore.

Tel. Altro timore non miſpaventa , che l'av

verfa Fortuna.Credemmo col troncare la

Tefta à Pompeo di far gran fervigio ,e colan

grata, a Ceſaje; Queſi li dichiara maggior

menteoffero, e fi unì confederato colla ne

mica Sorella ;tentai, forto ſpecie di Moro,ri

foluto d'ucciderla; Marc'Antonio, pronto

Soccorſo , mi fè ſvanire l'impreſa; mi cimen

tò abattaglia, prendei combattendola nuga,

ed alla fine aſſediato nella mia fortezza, quel

la perdemmo come ſai, con trionfo dell'Ini,

mico;

Ed'io ſcampai la vita

Sol per forza d'inganno,e frode ordica.

S.CE N A II.

Tataranchio di dentro, Tolomeojed' Achilla.

Non mi faciti appagnari lu fighiolu,razza•

d'Abraichi(zitu ,zitu,non chiangiri gio :

ja mia)

Ach. Machevocifonqueſte? venghi laguar

dia.

Fuori Tatar ancbio coun Fanciullo d'annitre

in circaper la mano, e due Soldati, uno de'

qualiparleràſecretamente,con Achilla:

Tol. Questièunode' fervidiCleopatra.
Ah
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Ach. Ah Fellone mal nato , la tua forcë , a mal

· termine ti conduce . (Coſtui mio Sire ſù pre

ſo da noftri Soldati forieri delCampo nell'a

bito in cui fi trova,vicino all'Accampamen

to,che ſtava accortamente fpirando ,gli anda

menti de'noftri.

Tat.Non Signuri, Spittabili Signuri; non ci

ſpiava nenti pri zertu, iu paſſava pri li fatti

mei cù ftù fighiolu .

Tol. Non ſei ſervo di Cleopatra ?

Tat.A lu firviziu divoſtra zillenzia; cànone

• micinuſciti?

Tol. Pur troppo io ti conoſco, Ed a che fine's

veniſti in queſte Regie Tende?

Tat. Non Signuruzzu beddų, non hoju vinutu

ju ecà mi purtaru li voſtri furdari, fittu , fitcu ,

pedi cù pedi, a forza di ſpuntunati.

Ach.Dove porti queſto Fanciullo ?

Tat. Lu portu a la caſa di sò Parraſtra la zita,

Ach.Come egli ſi chiama?

Tat. Sichiama, Cola de' Tataranchis a lu fir

viziu,

Ach Egli è tuo figlio ?

Tar. Fighiu miu fina mpunta , chi l'haju fattu

cù l'ajutu dili boni amici,cù la bona memo .

ria dimméMugheri la vecchia .. !

Ach,Signore, queſto ſervo di Cleopatra, abita

nel ſuo medemoPalaggio, e l amoreggia

per quanto sò ,con Lepida fida ferva di Cleo .

patra ; ho penſato intimorirlo di morte , eli

berarlocon donativi alla fine, ſe ci permette

cz

!
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a

fecretamente l'ingredo notturno nelle ſtan .

zedi quella ,doveſenza dubio veruno,trove

ralli Ceſare ſpenſierato a gli amori, a cui ſei

averemo la fortuna d'uccidere,ſarà vinta per

Noi la guerra.) daſe 4 Tolomeo .

Tol. ( Il tuo penſiero ,ſeavrà l'intento no puol.

ellere più ſagace .Màche parte hà queſto ſer

vo colle ſtanze dimia ſorella ?)

Ach. Tutto potrà volendo, con l'aggiuto di

Lepida, e noi tratterremo per oftaggio que

ſto Ragazzo .

Tol. (Se fortirà farà memorabile l'attentato.)

Tat. Signuri,criù , ch'aviti ſcunchiuſu di lala

rimindi iri prili fateimei, cà l'ura étarda ,ed

haju a fari lu pani cottu a ſtù Criaturi,cà le
mu morti dila fami nzemmula .

Tol . A chilla,ordina tùche queſto Fanciullo ſia

ftrozzato alla presēza del Padre,ed'egli dop

po,favivo appeſo ad un legnoper unpiede,
come ſpia, e Traditoredel ſuo Re.

Ach.Cosi conviene• Sire,farò morire il figlio,
e poi crepare il Padre.

Tat .Dicitimi gnuri Siri,gri cui parrati Diumi

arvia vui?

Tol. Per tè.

Ach. pareper tuo figlio,

Tat. E chi maliavemu fattu ? ſi tratta cà femu

dui nnuzenti,l'unu peju di l'autru .

Tol. Non più ; Soldati portate via quel fanciul

lo per ſtrangolarlo .

PR ;1ܺܐ
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Qu? li soldati prendono il figlio“ dallemani

di Tato e lo port dno via .

Tat. Gnuri vui chi jucati ? Chi ci capi fù po

* virúCriacuri cà l'haju criſciuru orfaneddu di

Matri cù tantu ftentu ?

Tol. Non più repliche diffiiambidue'vadino a

morte .

Ach. Mora prima il Figlio , e poſcia il Padre..

Tat. Chiſtu dichiui? è data'la fincenza ;d povi

ru Fataranchiu , è chiù fčunzulatu , e nigri

catu Tatarancheddu miu, chi mali ficimu,

Oui lì Soldati litirano via .

ed'afpittati frati mei, a lu mancu, lalfacimi

diri quattru paroli in Tiftamentu ; ncudicid-

du di l'artima niia afinitati.

Ach. Signores la piecade, e l'innocenza a favo

redi queſti'miſeri, pugnano nelmio Cuore:

ardirci di ſupplicar la Maeſtà voſtra di darli

un generoſo perdono:quante volte però que

ſto ſervo faceſſe un ſervigio dipoco rilievo a

gli intereffi Reali.

Tol. Mi çontento.

Tat.Un lirviziu ; e non chiui? centu ſerviżj in

firviziu di li voſtri facci uzzibeddi: iu ſugnu

ccà,prontu a fari lamia lubricazioni,parraci,

sbumbicati, gnuruzzu. "

Ich .Non altro, che'tà con l'aggiuco di Lepi

da, trovi modo d'introdurmi di notte nelle

ftanze di Cleopatra . 9. 2

Tat . Non c'è, autru cà chittu ?
*

Ach, Niente più ,

F
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Tat. Faciti un cuntu chiſsà nigoziu è fattu .

Tol. Avverti però, cheſenza Lepida non farai

nulla ..,

Tat . Ed'iu , lu fartoju dzemmula cu idda, e fi

non voli, ci lu farroju fari a forza.

A ch. Andiamne dunque a prevenire il tutto .

Tol . Si adopri, con accortezza, e vigilanza.

Tat. Sì Signuri,ladati farià Miniculi nbroghi;

ora facitimi cubfignari lu mmèfighiuleddu .

Tol. Quello no, fino al nuovo giorno , reſterà

per oftaggio ,

Jo vado, e nelpenſiero

Giàrivolgo ad ogn'or, dubbie Fortune

Spero almeno permè,Stelle opportune.

Ach. Se non farai ſortire con effetto quanto

prometci;

Tù morirai, nèviverà tuo figlio .

Achilla ardir, coraggio.

Alta impreſa non viè, ſenza periglio .

Tat. Anui, inchemu paffu, a la prova lannaz

zu ; ccà fi tratta amuri di fighiu , e poi fighiu

maſculu ofanitati; abbiamú, iu su galanto

mu , e facciu lu cuntu miu ,e chiddu d'autru.

É chita lira ben lu pozzu diri

Chi-la vita truvai pricaritáti,

E fiiu ſcappu poi, mi voghiu fari

Batifuntà limali maritati. el via .

SCE
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3 CE N A. III.

intre

Appartamento di Cleopatra con

g !! r Cortinaggio a vilta.

•

pido il Cuore di Cleopatra, che sa re.

fiftere, ed'abbattere quella violenta paflione

che lo tormenta . Chi non sa coprire que'di.

fetti, che la debole natura ci ſomminiftra,và

ignudod'ogni virtude, e povero d'ogni me

rito , Nò;v'ingannateò penfieri;ardo,è vero ,

io nolniego;e Marc'Antonioeil foco,che

viè più mi ftrugge,quanto più lentamente

mi accende. L'Amore, però diCeſare, non

vuol compagni, miobliga per lui ſolo mo

Atrarmi fida.E'croppo potente la mallima col

desio di regnare:è troppovalida lalegge,che

milega a corriſponderealla neceſfita d'obli

gare queſto potente Romano--- Éb via non

z più allalti, Marc'Antonio parta si dal mio

Cuore --Ela, Serve, Lepida.

Lep . Signora, eccomi a cenni.

Cleo. Egià ito all'occaſo il Sole, fi è la notte
avanzata, e ſi traſcura recarmi lume!

Lep. Perdonatemi mia belliſſima, ed'amorofa

Signora, io mi credevo che l'alere Serve

aveſſero vigilato con maggior cura .

Mirate che ſciocchezza !

Niente fi fà , fe Lepida traſcura via

Cleo. Oh Diol Amore, tù chepretendi? abolic
fci,
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ſci, cancellazio ti ſcongiuro dalla mia Ideale

Marc' Anconio ;Cefare già in poſſeſſo di que :
fto Cuore non ſoffriſce altri effetti.

Egli è remora fol, de'miei diletti .

Lep. con lume. Vi felicici Amore; ecco lume d

Signora .

Cleo. Io cosi ſpero , poichè,ſaprò trionfar dele

la mia paſſione; portami da ſedere.

Lep. Adello ſervirò voſtr’Altezza. Signora,qui

in Anticamera vi è Marc'Antonio, che deli

dera riverirla .

Cleo. Ciò mancava per più agitare il foco del

mio tormento. Lepida, non poſſo riceverlo:

diſli, avvicinamiquella fedia.

Lep. Eccola, pronta o Signora---Duoque non
lo farò entrare ?

Cleo. Nò: dilli, che lono impedita.

Lep. Spicciatevi a voſtro modo, che lo farò a .

Ipettare con me.

Cleo. Non voglio nè men vederlo,

Lep. Oh pôvereccol che male ha fatto ?

Cleo. Mā; ſe la fua venuća, ſarà ſemplice viſita

di complimento, ogni dovere vuole , ch'io lo

riceva-a-dilli ,che entri

Lep . Oh bene; io vado .

Eleo. Aſpetta dico.....

Lep. Atcendo,

Cleo. Però ,fe alle parole di complimento, vì

aggiungerà le ſuppliche, inneftate dall'amo

fofo desio , io che farò? fon perfa, mi rendes

rò già vinta ---Lepida vola a licenziarlo . :
G lo

2
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Lep. lo ubidiſco , ma ſenz'altro ne averà peña.

Cleo. Non partire; poichè, troppo è debole il

mioCuore ,le non avrà coſtanza di regiſtere

ad una fievole fimpacia . Son Regina, ecome

cale,sò comandare i miei affecti--- Entri qui

Marc'Antonio.

Lep . Adeſſo volo. ( entrate Signore!)
via

S CE N'A IV .

Marc' Antonio, Cleopatra, e Lepida.

Clito. La rica period acildaiedere.Ecco prontaLep .
via

Marc. Signora, riverente a lei m'inchino.

Cleo . Viriveriſco anch'io --- S'accommodi.

Marc. Credo le farò ſtato di ſoggezzione.

... S'aßettano.

Cleo, anzi di ſommo guſto; in che devo fer ,

virvi ,

Marc. Vengo per ricevere il voſtro aggiuto .

Cleo. In chieftato fono,gli affari della preſente.

guerra?

Marc: Voi di quale guerra diſcorretes

Cle.Di quella ches'agita traCeſare,eTolomeo .

Marci Credevo di quella chetormenta Marc'

Antonio per Cleopatra.

Cleo. Și sì , v'intendo; vi ſpiace combattere per

mia difeſa .

Marc. Anzi per voi pugnado ,perderò per trop

po ardore la vita ,

lo
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Cleo. Io ciònon voglio; Il Dio dell'armi,vi fa

rà ſcorta, e ſcudo .

Marc. Amore, ch'è il più potente frå Numi,sé

za tregua m'abbatte.

Cloo. Io ſomma, la vittoria ſarà di Cefare ?

Marc. E.
E pure di Cleopatra il trionfo .

Cleo. Tanto ſpero nel valor voltro .

Marc. Le perdite in amor,fop del mioCuore.

Cleo. Noi parliamo di guerra, e non d'Amore,

Marc. Sentite, à Cleopatra---pauſa

Cleo, Parlate, o Marc Antonio .

Marc. Voi ſapete a baſtanza .

Cleo . Ma, non perita ancora .

Marc , D'all'or, ch'io vi conobbies

Cleo . Sì, mi trovate in guerra.

Marc. E provai le ferite.

Cleo. Sono effetti dell'armi.

Marc, Sol,da'voſtri begli occhi.

Cleo. Erraſte; non ſono dardi i ſguardi.

Marc . Fù vinto il mio valore.

Cleo , Noi parliamo di guerra, e non d'amore.

Marc. Anche Amore è Guerriero,

Cleo. Mà Fanciullo ineſperto .

Marc. Feritor, ſenza pari.

Cleo. Dunque?

Marc. Datemi orecchio .

Cleo. Dite ciò che volete.(il Cor s'atterra )

Marc. Che,s'io parlo d'Amor,parlo di Guerra.
Cleo. Già rifolfi ſentirvi.

Marc. Io più vorrei.

Cleo.Ciò che poſſo, darò.
G2 Tut :

el

2
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Marc. Tutto potrete; pretendo il roſtro Amor.

cleo. Voi m'affliggete.

Marc. E potrò credere---

Cleo . Chi crede, fida .

Marc. Ch'effendovoi si vagha .

Cleo . Forſe infelice.

Marc, Nobile, e magnanima-

Cleo .Mà, ſenza Cor contento,

Marc. Non avrete pietà del mio tormentos

Cleo . [Oh Dio,vacilla il Core)

Marc. Mà voi non riſpondete?

Cleo. (Soccorſo, ò mia cottanza)

Marc. Soccorſo al mio dolor-

Cleo. Voi m'affiiggete- pausa

Marc. Cara mia Cleopatra.

Cleo. Marc'Antonio mio bene. (oh note incau

te . )

Marc. accenti d'eſtremagioja .

Cleo. Mio bene, non farebbe il voſtro amore.

Queſto io volG dir,

Marc. Torno à morire . Paufa

Cleo. Sentite ...

Marc. Aſcolto .

Cleo . Non minegate to ."

Marc. Io tutto approvo.

Cleo. Che v'amai.

Maré. Lo confeflowgryon.. >

Cleo. Però coinshesitles

Marc. Mà poi.

Cleo. L'affetto- . OLU...5

Marc. Gli effetti .- .673"; slogo.

Di

وت،

:ةرقبلا

:

ز

1
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Cleo . Di Ceſare -

Mar c. Del voſtro Amore.- .

Cleo . Micoſtripſe à mutanza,

Marc. Provai ſenza coſtanza.,193

Cleo. Ceſsò dunque l'amicizia,tra Marc'Anto

nio e Ceſare ?

Marc. Vive con podi eterni.

Cleo . Non ſapete laguerra ,e gli odj, cheverto

no tra me e Tolomeon ,

Marc. Lo soben’io , benlo sa quefta (pada 4

CleoNon vi ènoto a cauſa di queſta guerra,lo

bligo, che io conſervo á Ceſare? .1002

Marc. A baſtanza.. rigivni 917giys

Cleo: E non vi coſta che quefto Coreà duoi de

firi Gi reſer Tin

Marc. Con mia pena, e cormento.

Cleo. Vi fcordaſte duaque l'obligo, che ad'un *

Amico fi deve? 6 vie!!!!)

Marc. Si, che à baftanza vintendo ; Cleopatra

ſon convinto , non più rimproveri. 19:03 .?

Cleo. Dunque, non vi dolete.

Marc. Mi dolgo del mio duol.

Cleo. Voi m'affliggete, taket,

9LR1SCENA! Y... City

๔. จ. ง ไๆว้ • : : :á obuo

Lepida,Cleopatras e Marc' Antonio.

Ignora

Cle. Chè apportilindica

Lep. NellagranSalas fàgia diſpoſtadi Cena ,

Sala GiugG3
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Giulio Ceſare attende lor Signori, ed'il tut

to è in ordine.

Cleo. Andiamne, à Marc'Antonio , che è già

pronta la cena...

Márt. Ti lieguo, ò mia Eroina.

Cleo. (Cieli,di già queſt'Almac-- )

Marc. ( Stelle, già quefto Core--) .

Cleo.Qual Fenice in amor ,muore, e rinaſce.vis

Marc. Con cibo di dolor, folo Gi * pafce. vid .

Lep.fola . Andate tutti in buon'ora ;e adeſſo che

fon rimaſta fola in queſte Camere della mia

Signora Cleopatra ,e che tutte l'altreſerve

attendono à fervire in tavola; polto ſenza

timore fare il ſervigio all'amato mio Tata

ranchio; ma prima voglio ſerrare la porta di

dentro. finge ferrare laporta dove uſcirono

Cleopatra , e Marc' Antonio.

Orsù, facciamo il ſegno à Tataranchio; Zi,

..zi, zi zi; in vero, io l'hò molto à 'caro , che

fi tratta lapace tra Tolomeo,e la mia Signo

ra,zi zi, zizi.

SCENA VI.

Si finge ſopra il tetto della Camera levarſiuna taa

vola, da dove ſi ſentirà la voce di Tatarans,

chio,il qualedall'aperturaabbaßerd una

Scala di corde, ò Seta per poter

Scenderenella Scena ;/at.Tala

ed Ach.traveſtiti, ſopra il

tetto , e Len in Scena

I zi;mipari chi a'lu ſignali fia idda ;
à

di

Tat.

z
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di la ſuffitta ;la buccaè baftantimi mbuccu

- : Jamu à la via dijuſu ;zi zi gnura Lempituzza

ti vuiz zi zi .

Lep. Zi, zi ;sì sì, che ſon'io,Lepidafono . Tata

ranchio levaſti laTavola del ſopra tetto?

rat. E ' ſcippata idda.....

Lep. Or bene, abballa la ſcalage comincia a fce

dere.

Tat. Dimmi nn cola , G ſula ddocu?

Lep . Certo, che ſono ſola , fcendi preſto, non

perdertempo .

Tai. Palſu pallu , laſſa quantu attaccamubona

Ja Scala;ci voli tantu mi ſcappaje mi ndi rû

pemu li catini di lu coddu.

Qui Tat, abbaſſa una Scala di corda mezzº

la Scenaje Lep.la tiene ferma.

Lep.Oh bene, queſta è la Scalazio la tenerð for

te di ſotto .

Tat. Si teni forti Corimiu .( A vui,Signuri An:

ghidda ſciddicati di la via di ſutta .

Ach. No, fcendi tù , fa la ſtrada,

Iat. V'haiu ntifu , mi ſpagnu la prima calcata,

e li primi baſtunati, minon li provu iu di
mala mañera .

Tatar, comincia à ſcendere con lafacciaall

vdienza.

Lep. Non temere, ſcendibel bello; màguarda
bene non cadermi adoſſo .

Tat. A lu mancu , aviroju fla cunzulazioni,ccà

sì mi currifta mala praneta , chi caſchirdju

ſupra di tia, mipozzu sdullucari nquarchi

MemG4
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Membru,e non muriri cu lu coddu ruttu .

Ach. Fa preſto ; non ſei giunto a terra ? io ſcén

dero
pur teco .

22:01 Ach. comincia a ſcendere appreßo Tatar.

:39 dell'ifteßo.modo .

Tat . Pocu ci voli ò malipri mia;ſe pri ora faza

zu la figura di li mpiG , haiu lu Boja otra li

catinazzi di lu coddu ; lu futta Boia di futta

li pedi, e ntrá Priuti, e Baccalaru portu lu

malu auguriu dimpiſu netcu .

Lep . Tataranchio, chi è coſtui, che ſcende ſo

pra di te?? 90

TatsE cui yol'effiri, è lu gouri Anghidda Ca

pitanu .

Acb. Taci, non paleſare il mio nome.

Tat. Ma idda, gia fappilu qualimenti.

Ach .Le mura delle Corti, fon tutte orecchie ;

taci,

Tat. Non parru chiuijmancu mali cà sbarcamu

nzarvamentu ccà nterra .

Lep. Signor Achilla, ftate di buonanimo; la

porta è ferrata di dentro ; e la mia Signoraw ,

wlla cenando con il luo Ceſare .

Ach. Tutto va bene; teniamo forte la Scala ;Re

Tolomeo fcendi ſicuro, si ..

Tolomeoſcende per la medeſimaſcala.

Tote Adeſſo Icedidos intrepidoje coraggioſo . I

Ach. Ci Gia propizio il fato . 7oisting

Tas, Lu Célu ci lamanda bona.

Lep. E forſe fi conchiuderà la pace .

Talo o viacere, ò morire.si

.
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Hai

Ach . O le Palme,diCiprelli. sunt

Tat: O Svincricati, ò mpiſ ,print

All'urtimu Gi cuntaou li bafi;.

Licoddi torti, cu ligambi tiGO !

Tol. Eccomi ancora a Terra .
seperti

MohiGia ſiamo in poeto .In

Tat. Gnuri, v'haiu cumprutu la parola?

Lp.Orche ſiete venuti in queſta Camera della

mia Signora, che faretę ? comefarà poffibile

trattar la pace, che Tataranchio didemi?

Tol. Cara I.epida, quefto Monile gemmato, è

tuo dono,per arra deMaggiori,che puoi ſper

rar dame.

730 Le da unaCollana d'oro : 29 !

Lep:Non Signore la ringrazio per certo èbel

lo, ma io non voglio s'incomodi.

Tat. Prendete, prendete,non ricufate le noftre

favore ,chi noiluriciviremu in cuntu di la

Doti.

Tol. Aſcolta,o Lepida; finita la Cena, che farà

Cleopatra?

uep. Stimo,che al ſolito li porterà qui,con Ceo

fareper ripoſare .

Tol. Ebene, l'accettò per ſuo Spoſo ?

Lep.Non lo permette il tempo: appreffo fi fpo
1

ſeranno.

Tolo (Io ſpero prima,fpofarlisùl Talamo della

morte.)

Ach. Signore, il tempo vola, e pernoi, fon pre

zioſi i momenci; fi dia fine all'impreſa.

OT ). Appunto ; biſogna è Lepida, che ci additi

Un

-
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un luogo opportuno per ftar naſcoſti, accið

poi venendo in quefta, Ceſare,e mia Sorella,

poteſlimo riunirsi alla buona trattar la pace,

e finir la.guerra una volta per ſempre.

Lep. Manco maleSignore, il Cielo fecondi la...

voftra bella intenzione, che alla fine ſiete

quello , che fiete Fratello e Sorella.Orio di

reichevinaſcondefliyo dietro del Cortinag .

gio, per trovarvi pronti all'arrivo delli lus

detti.

Tol. Dici bene, così faremo .

Tat. Ed’iumi voghiu nfilari futta lu Jettu , c'è

coſa mi dugnu la facci ntra quarchi Baruni?

Ath. Mà prima è d'uopo, darli il ſegno al mio

- fervo, per ritirarſi la fcala ;acciò fopravenen

do Ceface, non prevedal'ordito inganno. Zi

zi, Lesbo, tira la ſcala a tè, e cuopri il buco

copdeſtrezza; nè tipartireſecondo gli ordi.
ni t " abbiam dato .

SC E N A VII.

si tira laScala in alto; ſi fàrunore per aprirſi

la porta; Tol.ed Aebi fritirano dietro

i la cortina del letto; Tat. 4.piedi

Sotto;Lepida,e doppo Cefare,

c.Cleopatra .

Lep.R umore alla porta, Cleopatra,viene

Tol. Mi ritiro , via

Mi
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Ach . Mi afcondo . via : D

Tat.Mimpurtuſu ſucra lu lettu. twia jat ,

Lep. Volo ad'aprir la porta .

Clco.fuor i. Lepida?

Lep. Mia Signora.
tricot

Cleo. Perchè ferráſti la porta?

Lep . Vi dirò la verità, ſono cutra impaurita Sima

gnora unTopo groffo, groſſo, ſeguito dallo

Gatto mi faliò nello fcoffo , e poi függi fot ,

to il letto ; maio poi, feci animo; ſerrail'um

fcio, faltò dinuovo il Topo, lo Gatto ſe lo

preſe, e adeſſo ſe lo fta mangiandolì ſotto , r

Cef. Siete troppo magnanima o Lepida.

Cleo.Mi rallegro ,chepaſſafte un gran periglio .

Lep: (Manco male, non fù mala la (cufa, noial

treDonne fiam furbe colle menzogne prote )

Cef. Serra la porta o Lepida;e void Sigạöra fa

tevi ſpogliar,ſe vi piace ; che intanto , io vud

decretar un'ordine almio Cöfigliodi Guer ,

ra , e doppo ſeguirò le voſtre orme. :-)

Appende la Spada al muro, e s'acconimoda

per ſcrivere.

Cleo. Che ordine ſpedirete,ò mio Ceſare?

Cef.Di preſentarſi a Tolomeo l'Inimico ,la ge ?

neral battaglia allo ſpuntar del Sole.

Cleo. Approvo il voſtro penſiero , e mi ritiro a

ſpogliare...!!

Qui Cleopatra và dietro del letto dove ſono

Tolomeo,ed Achilla . ) : 10

Lep (Mefchiname,adeffo ſcuopre l'imbroglio.)

Cleo. Vedendo Toled.Ach.c ſi ritira spavena

tata ,efce Achi con Stilo . Cies
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Cleo. Cielil che gente ?

Ach. Gente per caftigarti.

Cleo. Ohimè, ſoccorſo o Cerare.

Lep. Milera me, tradimento!

Cel. Tradimento che aſcolto ?

Si alza, e riprende la Spada.

thaMuqri: Cleopatra. vuole ucciderla .

Cleo . AicajoDei.

Cel. Eefäreti ſoccorre.

To.. Tolomeo t'uccide

ols Efce Tolocontra Clefarey e li battono...?

Tato(Iu nota fitrich , trach , ſtaju bonu ſutta

lu lettu .) ...út

OleoiAḥ Lepida traditrice .
Ach . Nan fcampérai

Lep. AchillaTraditore lafcia lamia Signora .

-31 Lepida trattiene ad Achilla per il braccio.

Cef. E refitti aflaffinoljan 1964 ? 172

Tol. E non cedi, ò Tiranno ! 11:18

Cleo. Fuggirei,non so dovelo

Tidt. (Sici capili, minfiliria ntra lu C.)

dcb . Laſcia,laſcia tu queſto braccio . ***

Få sforzo, ſi libera diLep. eď'aſfaltaCleop.

Cle s'atierra Ohimè,fon morta , pieca,ſoccor:
ſo .

** 26 *10 * 71 ., 1999 " .

Cef. Empio ſei vinto , un 27190.09 .

Tol.rdrucciola, eli cade la ſpada , Cefanes

fe li fa ſopra, e onole ucciderlo . ! ?

Tol. Crudo deftin ſon morto
....

Cef. Oh Dio , che fail non decider Cleopatra :

*** . ad Achilla . Sel !

Oh
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non ſei.

Ach . Oh Dio ,che vedol non fvénar Tolomeo .?

a Ceſare

Cef. L'iſteſſo Cielo , non potrà liberarlo ,

Ach. L'Inferno tutto, non potrà ſcamparlan

Cleo . Scioglimi,
ad Achilla .

Tol. Laſciami. à Ceſare.

Cef. devo. TÚI

à 2. Non

Ach . (.do ? poſſo

Cef. Peſte di tradimenti, vud levarti dal Mon

do. àTol.

Acb . Idra di cento mali, vuò troncarci la vica.

à Cleop ;

fer. Deh, non ferir, sì vago feno ; ſe tù fiera

ad Achilla

Ach . Se tu non ſei Tiranno,non ſvenareilmio

Rè, Ceſare.

Lep. Lo ſcelerato di Tataranchios pagherà la
pena del tradimento .

Cef. Che riſolvi?

à 2. Oh Dio che pena!

Aeb . Che penſi?

Cel. Son tradito !... LO

Alb. Son deluſo !

Cel. : rallit ,

à 2. Io riſolver, non sò ; refto confufor .

Ach. e

Lep. Vudfinir queſta ſcena con laſciarlifállo :

{curo , forſe G le paradero ;e almeno chiame

rò gente in ſoccorſo . via

Oui Lepida ſmorzaun lume,ed'uno la porte

ſeco,e via laſciando la scena all'oſcuro,

1
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Cleo.( Trà queſtiorrori propizii,tenteròlo ſcă :

po.) mentre Ach reſta eſtatico, Cleop . li figge.

Tol.E mia fortuna queſto lumeſpento :forgerò

quovo Anteo .

Cef. Ma non più torte . 2

Ach. Anzi più vigoroſo a darti morce;hò que
fto ferro ancora. cacci a un ſtilo

Ach . Tolomeo noi che faremo ?

Tat. ( lu non mi movu fi non viju luciri .)

Cef. Cleopatra, ove ſei?

Cleo. Son qui.

Cel. Fuggi, ſe puoi,e laſciami i Traditori.

Tol. Volterò diſperato, Alma Reale,non muo

fe fenza veodetta - Chi fei ?

Qui Tol.girando collo Stilo à mano incontras

ad Achilla, e rimandolo Cef. lo colpiſce due

volte.

Ces .Ceſare---

Tol. Muoja Ceſare, muoja.

Ach , Ohimè, che fai?

Ces. Cefare, viverà ſol per tuo danno. ( Core.

Acb. Cado, ohimè, trema il piè-- già manca il

Ecco il fine, ò Deſtin , d'un Traditore ,

cade morto.

Tol. Achilla mio, empia man, che faceſti?

Cleo. Oh trovaſſi la portal.fov.IT

SC E N A VII.

Marc'Antonio,Cie. e Sold .conlume, espade sfo .

drate à mani;Ceſare,Tol.Cleo wch.morto à

terra, Tataranchio ſotto il letto.si

Radimenci al mio Ceſarel.se

Traditori ove fiete ?

Spic

Marc.

Cie .
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Tol. Spietato Ciel fon morto !

Marc. Morirai.

Cic. Morirete ,

Cef. Marc'Antonio, Cicerone; à tempogiung

gefte à ravviſare un trionfo di Ceſare,

Marc. E forſe della tua Spada.

Cic. Opra, del fol tuo braccio .

TolNò, v'ingannate o perfidi Romani Tiran

ni di queſto fuolo; lo fui, e non Ceſare l'uc

ciſore d'Achilla; queſta man , questo ferro,

per erore, fra gli orrori del bujo ,s'intinſe nel

di luiſangue ( crudo ferro , empia manosio vi

deteſto ed'abborro, che colpir nonſapete

le viſcere del mio Nemico. Sì, sì, gia leggo

ne'voftri volci à caractere di sdegno, la ſen

tenza della mia morte; gia vi vedo accaniti,

pieni dirabbia , e furore, pronti per lacerar

mi; sì, morirò, ma pria ch'io ſpiri)

Aletto , nel mio Cor le Furie affretta .

Un Rè, non sa morir, ſenza vendetta.

Tol. fi ſcaglia con furia contro Cefare, che

vieneriparato colle Spade da Marc.e Cicer.

che li fan cadere lo Stilo d Terra .

Marc.Cic . à 2. Traditore, che tenti?

Cef. Quanto ſei traditor , tanto fei pazzo.

Cleo , Ah Fratel Tolomeo; Tu mio Fratel? che

diffil lingua mia tu ne menti; Moſtro io vo

lea dir di tradimenti, Dimmi? chi ti conſi .

glia? Chi ci conduſſe fra queſte ſtanze,un'al

cra volta incognito per Ivenarmi? (le mie

guardie, e Lepida ne pagheran la pena;le tue

ſper
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anguftos valore di Celarcere

Iperanze, già ſon cadute; l'infameAchillas,

ſen giace, e giace per le tuemanieſtinto;pen

via di tradimenti,tencavi di vincere; e con

culcar lo valore diCeſare irà queſto luogo

?

Nonſecõda empj voci il Ciel, ch'è giuſto.

Tol. Godi iniqua Germanajempia avetti tortu .

- na, bè fcamperaila meritata morte;

E ſe più, io non hò ferrei ( trumenci; .fr

Vuò le vifcere tueftracciar co'denti.

Si lancia furiofo collemani verſo Cleop.

Cef. Si arreſti queſto folle; e tenza più dimora,

in queſto luogo, ſe li recida il capo...

Marci Soldati efeguire l'impofto ordine.

Li soldati lo pongono con le braccia indiet ro ,

ed uno con una Sabla ſtà in atto di troncarli

it capo

Cleo . O vilta tormentoſal

Cic. Deh , fermate ò Soldati; e tu, perdonami ò

invitto Ceſare, ſe fraftorno i tuoi cenni;così

da poco Qimi i delitti di Tolomeo,che ordi

ni con unfol colpo, s'aboliſca la colpa de'

ſuoi misfacci? Tolomeo è degno di mille

morti;è Traditore Nemico, deftruttore del

la gloria Romana; è nemico di Cefare, tanto

bafti, per caftigarſi ſeveramétc; è reo di mor,

te; ma per maſlima di regnare, per legge di

buon governo, e per normad i Nemici, & de

ve lo Nemico punire alla preſenza delPopo

clo, e non privarli di vita fra quattro mura

private,

Dici

3
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Cel. Dici ben Cicerone.Cleopatra? può fugirſi

da queſta ſtanza?

Cleo. Cuftodendoti bene la ſola entrata , non vi

è timor di fuga, poiche le feneftre ſono cosi

eminenti,che apporta orrore, il folo vederne

l'altezza.

Cef.Dunquecol morto Achilla ,reſti qui Tolo

meo come ſi trova , e ferrandofi la porta,al di

fuori li cuftodiſca con ſcelto numero di Sol

: dati, e Gino alnuovo giorno;

Refti quì per tormento , e pena al Core

L'ucciſor Traditor,co'l Traditore. vian

Cleo. Tolomeo, così và; io non mi doglio,

Chi regna con livor, sbalza dal Soglio.via

Cic. Tolomeo, così và, io non ti piango ;

Chi pugnò con viltà, pérdè, non vinſe.

E l'ammanto Real,di macchie ei tinſe.via

Marc. Tolomeo , così và; tutto perdefti

Per la guida d'Achilla il Traditore;

„ A Rèmalvaggio, Cõliglier peggiore,via

SCE NA Ix.IX

Tolomeo , e Tataranchio.

non facciu ,

T.I Ventur, averu haju pirdutula parola pri
lü ſcancu .

Tol. Maledetto deſtino, e non ſei ſazio ancora ?
Tat.Non facciu chim'arriſorvitignurineſciu ?

Tol. Vſcite, uſcite sì, dalle voſtre ſpelonche do

Fiere per, lacerarmi;uſcite dall'Erebo ò Furie

anguicrinite, ſpietati Cerberi,orribili Drago
pi per devorarmi H Quis
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Quivi attende la morte , Alma coſtante ,
D'abborrito Regnante.

Tat. Oh sfurtunatu Tataranchiu , e non-

Tol. Eld ? dove fei ?

Tat. Gnuri ſugau ccà, e undi voghiu effiri?

Tol, Sù via, trova un ferro ---

Tar. Chi ferru ?

TOL.Vna Spada.

Tat, E mancu ( pitu.

Tol. La mia forte l'appronta ;ecco à terra lo Sti

lo, prendilo.

Tat. Qual'è chiſtu ? e chi vi ſervis

Tol, Preſto ſommergilo nel mio petto , toglimi

tu dal Mondo .

Tat. Zue? chi merguli, e toglimil cuili canuſci

à chiffi?

Tol. Dico uccidimi,fvenami tù,che privandomi

io della vita ,no goderàCefare del mio morire.

Tat.Addunca vuliti,mivi zaccufiju ,cu fà pez

4. zu di pungighiuni?

Tol. Sì trafiggimi il ſeno; ſe non m'uccidi,t'uc

cido; meglioè perire per te cue mani, che

dare il trionfo al nemico ,

. Egonolis; iu sù chiù mortu divai dila

si paura , exiauru di mpiſu nettůcomu čani,

Tol. E vorreſti, ch'io vival morto Achilla per

le mie mani, io legato tra miei'nemici,altro
,

ú non ſpero , cheuna morte crudele; uccidimi

Tar. E non fora meghiu, circaſfimu' di fcappari

di Nu trivulu;giachila virleriu voliaccofsì,

TER

dico .
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e videmu G ddu curnufu non findi iju difus

pra, e ſulamundilla di la ftilla ſtrata chi vin .

nimu ?

Tol. Molto bene penſafti,darò il fegno à Lesbo,

ſe pure cimoroſo no ci ha laſciato.Zizi,Lesbo

Tato Zi zi , grandiflimu curnucu, zi zi, cala la

Scala .

Tol.Oh ſe potrem fugirel Sciogli,troncimi quce :
Ni lacci, Zi zi, Tat . to ſcioglie.

Tat. Ora mi ndivegou, palſu, palſu , ca G ndi

lenti la guardia lemu cotti nzemula .

Tol. Ecco la Scala del fido Lesbo;

Qui di fopra il tetto abbaſſa la Scala di corda

co'l contrapeſo come ſopra.

ioſon libero gid; primadiſalire, mettiamo !

infelice Achilla ſopra quel letto .

Tat. E jamundindi, chiſtu ora canuſci lettut

Afinumortu, pileju à lu Nafu.

Tol.Non piùconviene laſciarl'amato Cadavere

ſopra la nuda Terra;sù ,adaggiamolo sù lepiu

me.prendono ad Ach.elo pongonoſopra il letto .

Tat. A nui affirramulu bonu; diaſcaci quantu

piſal mà vui gnuri ſapiti cà l'affiziu di Becca

mortu lu faciti meghiu dimia ?

Toli Amato Achilland Dio ; perdonami,ſe inno

centemente c'ucciſi, e involontario ti laſcio ,

Se vorrà la mia Sorte .

Ch'io fcampi un di, riſorgerò più forte:

Tol.comincia d ſalire laScala,quale fafaràforte

- per via diforami ſotto la scena per falis bene.

Tat. Gnurinon milaffati ſulu ,chịm'appagnu.

H2 Şan

1
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Tol.Guarda undimi ijttaù la mia praneta! ò ma

li pri mia, acchianu , e tremu, mi fazzu uns

prunofticu di mpiſu ncarni, e n'olla;
E yurria pri annittarimi la vencri 1

Nnà midicina, chi la bili è Imolla. via ſopra

Cien. I

S CE N A X.

- .Giorno , e Galleria di Cleopatra.

Floro, ſeà Cornelia in abito di Dama, e Cienga

Napoli tano .

N ſomma, riſolveſti partire?

Gnorasi; ſapileda mbarcaremme Içiű

mo ſciummo, Napole m'aſpetta.

Corn. Ed'avrai Cuore d'abbandonarmi!

Cien. Me la voglio allippare pè lo paeſe mio,

Corn , Ti ſovvenga,chefedelmente cu m'hai fer

vito.

Çien. T'haggio lervuto nſanetate bene mio, pe

9.Mare, pe Terra,Montagne, pennine,de note

-te, dejuorno, pè chiazze, vicche, fuonache,

e bicarielle,pènfi à chille,che non fpontano,

pemò che ncè aſpetto chiune? che ſperanzas

ncè tengo porzi de bederemme acciſo ? lar

ſammefia Patronamia bella,ſtò piezzo de

cuoijero ſano, cà io non haggio chiù da fà cd

tico : Cò tico bene mio , cà puorte lo mal'au

gurio de le sbentuțe, cà de chell'ora che te

ſervo, non faccio auto , cà ſongo nlenſiglio

de piacere , nietco de conſolaziune , leggiero

de guſto, sbriſcio de fpaſſo, ſcreſpato de con

tento ,ſcommeto depanne,fcevoluto de fred

do ,

>
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do,fquaquarato de caudo ,cºnquanno nguan

no muorto de la famme.

Cien. Io non poſſo negarti caro ſervo , che fei

ſtato meco partecipe di mie (venture .

Cien . Ora beniffimo Gnora mia , de fto bene so

Ruffo ; non voglio chiù sbencure, che m'han

no chioppeto à Cielo aperto ,

Corn .Ma tuben ſai,che in ogn'evento infelice,

t'hò confolato ,

Cien . So le favore de Vofforia, e zuffece.

Corn. T'hò ftimato , ed eletto per cõpagno del

la mia ſorte .

Cien.Non faccio na mmezz'ora de godemiento.
Corn . Lo potrai ſperare per l'avvenire.

Cien . Me farraje muorire à lo Spettale.

Corn . Tiprometco continuato il mio affetto .

Cien . Merregnao ,non me ncè piſche cò fsè buo

ne parole,a lo tuorno fe fanno le ſtrommola .

Corn . Non ſempre,ſarà nemica Fortuna.

Cien . Sempre faccio crevoleate.

SC EN A XI.

Lepida, Cornelia, e Cienfo.

D.tünata ch'io ſono ,mi voglio uccidere,

mi voglio uccidere,

Corn. Lepida, che ti accadde? ove fuggi?

Cien . T'affecotejano le Sbirre, bene mio,

Zep. Non miſerve la vita, mi voglio uccidere ,

mivoglio uccidere.. !

Corn. Acquietati, non più ; -raccontami chet .

avvenne ? StaH3
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Cien . Sta ncerevriello cagnaſtra; Gatta de len

naro.

Lep . Signora Cornelia ſono ſpedita ,non vi èpiù

per me;Cleopatra la mia Signora con ragione

mi perſeguita,che ſtima averci ordito lo tra •

dimento nelle ſue fanze per farla uccidere

da fuo fratello .

Corn. Per quello inteſi, ſenza dubio ſei Rea di

morte; l'Inimico , non s'introduce dov'è lo

ſpetto ; ed'introdotto ogni male s'aſpetta .

Cien. Sja Lempeta , Ichiaure de mpiſa necta ;
nò

chiacco, e na funa, te leva de ne affanne ?

Cien , Sentite Signora Cornelia , per vita voſtra

ſentitemi, che ſon diſperata; è vero,che ſono

degna di morte;ma io la ſventurata mi laſciai

ingannare da quel furfante di Tataranchio ,

Siciliano falfo ,che mi diede ad intendere,che

Tolomeo,ed'Achilla volevano venire ſecre

tamente nelle flanze della mia Signora, per

trattar la pace con ella, e con Ceſare, e ques

fto loro colorito motivo m'induſſe, e perſua

fe à darli modo d'entrarle in quelle; ed'ora

con ragione ſono creduta per Traditrice ,e fa

Jò caftigata per falla. Oh che fi folle rotto il

collo Tataranchigl oh che foſſi ancor'io creo

pata in quell'ora!

Gli uomini lono tutti lenza fede;

Stoccata Catalanaa chi ci crede .

Cien. Chiano, chianillo , haie freoma, appila .

Isà vocca ch'eſce feccia ;non tutte l'vuomme

ne sòdena pezza, nè pazze pizzicano de no

نر
ſmale
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ccà ncè Gagliuſo, ch'è lo Truono de l'vuom

mene.

Corr . Ancorche, ſenza malizia peccafti;l'inno

cente tuo errore ,come grave,ch'egli è , non ti

chiama così facile à perdonarti.

Lep. Generoſa Signora, io ſono à voſtri piedi,

voi ſola potrete giovare alla sfortunataLepi

ſiginocchia.

da; da voi aſpetta la vita , e per voftro mezzo

la grazia queſt'Infelice; cara Signora ---

Cien . Si, bene mio, facce la caretate, io porzi tè

commando, jettato ſotto le toje Tallune à fa- .

rece la grazia, lo quale potite, e valite,&c,

Lep.Se io fon liberata da queſt'affanno permez-.

zo della tua Signora, io ti voglio prendere

per mio marito, a diſpetto del furbo di Tata

ranchioa .

Cien . Io ſongo contiento , ma befogna,che ſcalle

lo primo Matremmonio..

Corn . lo perquanto lapró, m'adatterò appreſſo

Ceſare , e Cleopatraper ottenerti la grazia; e

tù Cienzo ,ſe vorrai accaſarti con Lepida non

credo, che averai Cuore di più laſciarmi.

Lep. Il Cielo vifeliciti, mia adorabile Signora,

- veramente , Dama Romanal il fiore della cor

teſia, le vuolcedere tutco il Mondo! non m'

abbandonate, che poſſiate campare diece Se .

coli, con cenco.maritialla voglia voſtra ..

Cien.Stace de buon'anemo Moglieremma,ſi alza

Llafſa fare à la Patrona mia, da la qualemente:

-me farroggio petra pennola; perchè ſe.fole

dicere,
Che
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Che n'ora de contiento

Fa ſcordare mill'anne de tormiento,

SCE NA XII.

Appartamento di Cleop.con il Cortinaggio

à viſta, Ach.moy to ,diſteſo ſopra del letto

ſecondo l'antecedente Scena; Giulio

Cef. armato al ſolite, Marc

Ant.Cic.e Soldati.

Colic.Comel'intendeilPopolo?
Marc. Quaſi tutto vuol vederne vendetta:

Cic. D'un Re Tirāno,anche s'abborre ilNome.

Cel.Che G cochiuſe dalmio cófiglio diGuerra ?

Marc. Decretammo di Tolomeo la morte,

Cic.Che in publico ſpettacolo reſti decapitato ,

Cef.Efeguiſcali la ſentenza--- Ela Soldati, con

ducali Tolomeo ---ma,dove è Tolomeo ?fan

taſme, non mi turbate?Si cerchi il Prigionie

ro , ſi trovi il Traditore.

Marc. Qui non l'oſſervol precipitò forſe dalle
feneftre ?

Cic. Solo, sù queſte piume,vedo ripoſto il cada

vere dell'infame Achilla.

Cef. Di dove mai, puotè prender la fuga?confi

nato fra quefta ftanza, e legato , con più Sol

dati di guardia,mifuggi la terza volta di ma,

po? che ſtravaganza è queſtal

Marc. Il fol penſarvi,mi conturba il cervello!

Cic . Io mi dubito, che non opri l'incanti.

Ces. Così dunque refto ſchernito! e chi vantali

d'aver dato la burla à Ceſare,ne andrà impus

nito
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nitos- .Ioquigiuro per le Deigl,che aſiſto

no alle glorie della mia Spada; che,è lafcerò,

colnomedi Celare i crionfi del Cápidoglio,

dfarò della nemicagéte ftragge la più crudele.

Marc. Signore, la clemenza non giova.,**

Cic . Laclemenza fra gli armiſenza combattere

diſtrugge gli intieri Efercicioio

Cefi Vadati alla battaglia..inia

Di Qui s'odono da lontano Trambe, Tamb.

cari battaglia . s him

Ma, che ſuona da è quello

Marc. E d'affalto diguerradº,

Cic. Trombe foo di battaglia .

Marc. Così gia parmil ,

Cef. VolaCeſareall'armi.

Tutti. All'armi, all'armi. Via

134.29

OS:CE N AXUI,

Accampamento di TolomeoconRadiglioni; Tatara

armato in varie guifsedorpe Tolomeo con

arme biancbe; e Soldati.

E

La Confaloni delle Bagderepiù ſpayinto

e coltramarigi Alafanci; indragbisi Guerrigri,

sche collo xoro ſalubre, ed'armoniaco valo

rehayite difmembrato de coraggioſe.Miner

be; e voi Allapardieri,che ſtrangulate le pop

peintatte dellinemici arrogante;mecciteviją

-cordine 2 batcaglione, guardare benela noftra

pirſuna, ſutca penadi la vita capitali,ed'indi,

ammazzalli,cuifi voli ammazzasicerguarda

H'S chi
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chi diantapi m'avvinnil ancora mi curriles

mala praneta, iu , chi haju affari cù t'i sfirra

menti; pari cà fuffi un Surdatu di Tartaria , ò

puru on Tartaruni nettu ; lu gauriRe Culu

meu, appena ſcappamu di fupra ddu tettu

mortu , cà oiſcemu cù l'occhi ſtorti, e cù ung

mancu di nuizmi fici armali comu nna beltia ,

e vui autri mi viditi cả sútúttumbrughiatu,

e volichi iffi àgüirriggiari cù iddu; ora vidi

ti s'è coſa chi po caminaril e cui di li mei,no

purtaru baftunati à crepapanza?

Tol.fuori Sù via,ſitocchino que'bellici ftrumé .

ti,ſciogliete all'aure quelle bandiere;valorofi

Campioni,Soldati,Popoli dell'Egittojanima

tevi alla battaglia; è con voi Tolomeo; lo

Deità Tutelari di queſtoRegno,mipreſerva

rono da'perigli dimorte,per difendere le vo

ftre vite , per conſervare le voare Caſe. Que'

Jadroni Romani,che à fronte vengono arma

ti per abbattervi, non viſgomentino ; non vi

atterriſca il nome diCefate ;àfuo danno pro

verà l'Egiziano ardimento; ricordatevi ò co

ragioli, che combattéte à viſta delle voſtre

Mogli;e perdendo,le vedrete frale braccia

de Soldati Nemici,a foco ed à facco le voftre

Tobbe, e ſvenati co bellicifurori i propri figli.

E ' proprio de'gran Cori.

37 ? Sprezzar la Morte, ed'incontrar periglis

Tat. Gnuri, non viammazzati chini,cu fsi vou

Atri commufichiama; chi trattanduG dipato

Fly ju ci ndája dittu peju di chilli ,ma lucaſu ,

>
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è duru, comu un cutugnu virdi; fi tratta di

cumbattiri, non c'è utili; non li viditi ca ve

ninu li nnimici ! guardati comu currinu ar

raggiatizzi veiſu di nuit'iu ſe pri mia,pighiu

• Ju sbignu,e vaju a fari la fincinedda ſupra

nóà Muntagna.

Tol, Tu faraimio Scudiero ;doveraipure mcaar

1 le mani contro de'miei Nemici.

- *** Qui replica il ſuono delle Trombe,e Tambur .

Tat.Ego nolis; gnurnò, non ti lu diffi ju ; sù

ddocu iddil o mali primir comu mi fazzu?

S CENA XIV . TE

Cel.Cicer. Marc' Antonio,é Soldati,Tole

Tatar. tutti armati,

Olomeo , eccoci in Campo aperto ;fe coa

,le
& fo benchè coperto dell'armi, non potrai fuge

girelaMorte. Gia ti trovo alla Tefta de'tuoj

Soldati; e ti preſento la battaglia campale;

S'hai coraggio, e vigore,

Difenditi, ſe puoi, R & Traditore. 1901

Tol. lo la battaglia accetto ;

Ora vedrai, s'hò gran valore in perioada
Miei Soldati alla pugna.

Tutti All'armi, all'atmi. !

Qui comincia la battaglia traSoldatidell'und

e l'altroCampo, traCef.c Tol.framiſchian

doſi combattendo,d ſuono di Trombe.

Tat. Acanaghia, para, pighia, ſpacca, pifa, al

lenta, e lafla; A qui ora mporre, mbuttama

}
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1

ghiura

li mand, ali tefti, ali tefti, ſcannati,ammaz

zati, valuruli pignati, lu , ſe pri mia mi yo.

randiri alliRomani, è giudiziu ,ijtcai

mi uodi ſciata lu ventu ,viva Ceſaru viya .

L'Eſercito di Tolomeo fi ritira , grida.

Eſer.ditol. Viva Ceſare viva.

Toko Viva Ceſareyival :tecome cradicori Sata?

dati, così vilmente vi ritiratel.coşilaſciate il

voftrerefraNemici?cosìalnemico applau

dere, con queſta voce giuliva?

Tutti Viva Celare viva.si

Tat. Sù me patruni, cuvitnatimi à luppa, à Foli

Tu mi rendy allu gnuri Cefarur 2

Cef Sù ricorneà la pugna, difendisisTolomeo.

Töl. Giache à miei danni hà congiurato la for

gezzęsiimiei guerrieriayviliti, e codardiac

clamapola qua,fortuna:prevedo inevitabile

la mia caduca. Da corpo, à corpo , da ſolo à

Lolo , à mortale Tenzoneio ti disfido.Se mo .

Firongarai delmioRegno, ciò che ti aggra
da; fe il vincerci àme tocca ,ordina à quoi,che

liberomifi conceda portarmidal RèFarnace

in Soria ,

Cefalecon concepto,e cácoCelare tipromette-
à combattere.. vuol combattere .

Marc. Deh , Signore fermatevisit

Fifi fermarevi Imperatore.

Marco Il Duce maggiore degli Eferciti

Cic. Ilſupremo, che domina tra l'armis ...
Marça Non cimenta la vita .

LifeNon s'efpone a perigli. Angel
a

Ce

.

-
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Cel.Celare è purSoldato.

Marc. Sia mia la gloria ; ****

Cic. Sia . mio il pregio ---

Marc. D'abbattere il ſuo ardire.

Cic. Di caftigar, fuo orgoglio .

Tat, Senza canti cuntralti, mi lu chiantu iu di

futta, ca mivulia mpendiri, e l'abbiſu.

Cef. Sù via,la forte decida queſta gara del Ros

mano valore ;Con l'arco di quell'ArcieroSol

dato, fi fcelgano da Noi, tre eguali freccies,

e chi meglio colpirà quelCocodrillo dipinco,

che è in cima del Padiglione di Tolomeo ;

quello farà l'eletto ſuocompetitore.

DaunSoldatoArciero prendono un'Arco,en

tre freccie.

Marc. Alla prova.

Cic. Alla Sorte.

Cef. Alla fortuna,

Tat. Iu puru mi voghiu cirari un'occhiu .

Tol. Dipende dallaSorte

In un punto mia vita, o la mia morte .

Lep. Colpiſca Cicerone,

Cic. Ecco , che adatto il colpo -- tira Cicerone

--- Io errai.

Cef.Marc. 2. Erraſte.

Cic . Strale mal fido .

Marc . Proverò mia fortuna a tira March

---Oh Dio; poco più lo colpivo!

Cef. Freccia non mi tradire; miri ogn'uno al le

no--- hộ vinto.

Tira Ceſare colpiſcese fa cadere il Cocodrillo.
Gia
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Gia cadde a Terra il Moftro ,

Mar c .Cic.à 2. Di Ceſare è la Corte, il preggio e

noftro ,

Tol. A la battaglia.d Core ;io tè volevo à Cefare.

Cef. E la ſuaSpada avrai. toccano le Trombe.

A -la pugna ---

Tol. All'armi, all'armi; Si battono

Cef. Spirto del granPompeo;

Tol. Numidi queſto Suolo ;--

Cef. Se brami la vendetta---

Tol. Se vorrete , che io viva

Cef Porgiaita al mio braccio ..

Tol. Date ardire al mio Core . pauſa

Gef. E non fpiri?

Tol. E non mori?;

Cef. Queſto colpo maeſtro --

TOL. Queſta punta fatale ---

Cef. Ben darà la vittoria , a la mia Spada.

Tol. Nele viſcere tue, faràla ſtrada .

Cef. Ripara---

Tol.Ohimè; fon feritoj maledetta la ſorte .

Cef, Non cellerò, ſe non tidòla morte,

Tok Cado, iniquo deftin , per-miocormento .

Cef. Tù lo premio averai del Tradimento.

Tol.vd à cadere mezzole Scene,e Cef.fe life

Sopra, e li taglia la Teftane torna in Scena .
Mare. Ecco il trionfo è di Cefare.

Cic, Già cadde il Tradicore.

Tat. Spiddiu la lici, vittoria , vittoria.

Ceſ; Cicerone, eccoti il Teſchio di Tolomeo ;

iciolfi il mio gioramento ,,
M.Cic.d 2.PREMIO DEL TRADIMENTO,
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Ces. Andiamo à confolar Cleopatra, e queſto

Capo, e lo reciſo buſto ,ſi portia darli Sepol

cro nel Fiume Nilo, accioche Gia ,

De'Cocodrilli, caro pafto, e degno;

Vn Corpo Traditore infetta un Regao, via

Tat. Nora là guerra yiva, ſi ju la nzertu è bonu,

non facciu comu irranou li miei guai, e cui

sà comu jeru chiddi di la gnura Lempituzza;

non c'è rimeddiu, undi ſpunta {punta, cca su
li coG !

Pri nautra parti, cu ſsi armaligarmali,

Paru un Maftru di Campu Ginirali. via .

S CE N A XV.

Sala Regia con Soglio. ?

Cleopatra, Cornelia, Lepiday e Cienzo .

Leopatra, aduna Dama riguardevoa

le, quale voi lieté, deve tutca l'ate

tenzione; alvoſtro merito,non è lecito negar

favori; però, dovete rifletterë, che il delitto

di Lepida, tiene in sè, qualità, che ſarebbe

errore il perdonarli, delitto il copatirſ.Nulរ

ladi meno ,atrendafi l'eſito della Battaglia che

ſeCelare reſterà vincitore (come io fpero ) có .

promettetevi di Lepida la grazia .

Corn. Signora, quanto io provo focco di queſto

Cielo à me favorevole, e tutto grazia, che mi

comparte la fua grandezzarlonon niego,che

il delitto di Lepida è degno d'eſſere ſevera

menrepunito: ma l'effere fata ingannaga, mi

MUO .
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muove, a riſpettarle la vita . Chi confeſſa l'a

errore , ſi gira la clemenza, e il perdono.

Lep. Mia Regina, Signora, voi ſapete, quanto è

Itata fida la voſtra Lepidal per troppo amore

milaſciai ingannare ,fuitroppo credula ;mas,

non vi refterò più di ſottoper mia fè,non me

lo faranno piùqùetto tradimento.

Cienf. Compateſcela gnora chelleta ,che è piez

za de nſemprecopa, Pachianella , che fse lar

ſaje nfenocchiare, e nzavagliare de chillo

piezzo de Sárancone, Tataranchione ;ora mò,

.che farraje mogheremmade Atò fufto, te far ,

soggio miettere finno, in catarozzola.

pa

SC EN A XVI.

Cefare, Marc'Antonio, Cicerone,e Soldati,

cbe vergono d ſuono di Trombe.

1. Cleo. Corn. Lép .Cienko,

Tataranchio .

giuliva?dentro. O Viva, Ceſare, viva.

Cef. Mia belliſſima Cleopatra, non dovete do

lervi, ſe io vi porto Meſſaggiero di duolo la

· novella delvoſtro eſtinto Germano: poichè,

parimenteforiero di vittorie,Ceſare à voi ne

viene Se vi ſpiace la perdita del Fratello ,con :

ſolar ben vi deve l'acquiſto pacifico dell'E

i gitto. La caduta del voftro competitore , vi

Kabiliſce sul Soglio, con l'Impero d'un Re

22 gno,La morte d'un nemico Fratetto, che vie

ves
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vevaper voſtro danno, vi donala vita,ſenza

timore di perderla, per via di"tradimenti.

Cleo . Dunque morì Tolomeo ?

Cef. Mori dal Mondo per queſta ſpada, ---mad

voi perchè piangete ?

Cleo.Piango ò mio Ceſare,laſua ſventura;que ;

Ite lacrime, ſono effetti del ſangue.

Marc . Signora, Tolomeonon merita queſte te

nerezze .

Corn . Conſolatevi pure; e dovete riflettere,che

giuſtamente non poteavivere Tolomeo,few
i Numi non ſonoingiuſti,

Cic. Cleopatra Signorazil ben fi piange,e fide

teſta il male; la voftra vircude, ſaprà ſopravi,

vereà i vizj diTolomeo con eterna memoria,

Lacrimar non convien , chi nel fuo Trono

Aben regnar, mailua virtù folcrifle;

S'ei ville Tradicor, mori, qual- ville .

Ces. Si cacciano le rimembranze funeſte dell'e

Áinto Regnante; l'Aquila del Campidoglio,

che gia ſorvola triótance focco di queſtoCic

lo : altronon brama {tringere fra l'artigli, che

l'omaggio d'un predominio , e che riverence

l'Egitto, fi renda liggio all'Imperodi Roma:

la Corona poi, e lo Sceptro di queſto Regno ,

à voidirettamente li deve; venite o Cleopa.

tra su'l Trono.

Ciò che Ceſare può, tutto à voi dono .

i Cefprende per lamano Cleop.e falendo en

os trambi su'l.Soglio cosifoggiunge.net

E' queſto ilSogliose ſopra aqueſtigradinijo



130 Atto

Nabilifco a voila Regina,d Popoli dell'Egit

co ;Con queſto Cerchio gemmato,che stavile

la in un giro di picciole Piramidi,la ſuagran

Es Qui Cel prende una Corona, ed in Scettro ,da

un Bacile d'Argento, che ti ene un Paggio ,

corona à Cleopatra .

dezza, e con quefto aureo Scettro ,coronando

6. jn voi, la bellezza, ed ilmerito: Voglio , che

ogn'uno vi riconoſca Regina, e vi adori su'l

Trono .

Ciò che Celare può ,cutto à voi dono ,

Cleo. s'inchina a Cef. e riceve la Corona, le

lo scettro,

Cleo.Dalla grandezzad'un Cefare non poſſono

partorire,che magnanime le grandezze,e pre

zioſe le grazie; queſta grazia, coſtandomi la

Corona, ed'un Regno, non poſſo riceverla,

che riverente à ſuoi piedi, che oflequioſa al

(uo Trono ;

05 Se di Ceſare ancor, la ferva io fono .

Marc. A tè il mio Cor s'inchina ;

Degna di più Corone alta Eroina .

Cic . Godi lieta, e felice;

Salutarei Regina à mè pur lice.

Cern. La tua grande bellezza

Viva Secolipur, ſempre in grandezza.

Signora, ti ſovvenga di Lepida,ch'è proArata

: a puoi piedi. 4

Tat. E pri l'amaru Tataranchia ,cui farra luVu

catus Mugheri mia , mi raccumandu à li toi

grazioni,pirdaqu ; epiatimentua 5

11
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Lep . Ilmalan che averai,io tua Moglie!ne méti

per la gola; non ſai che mi facefti?

Cien . Tè pò monnarele diente, co nòpalicode

Suorvo , ò de Chiuppo,tè pò cacciare lo ſcia

to de lo pietro;Tùpò creppare pfanecate be

ne mio , cà la gnora Lempeta, è Moglierem
è

ma de ftò fuſto .

Tat. Mi dilpraci , cà ſemu undi femu l. iu sù lu

primu Maritu ncarni, e in oſſa; e sù bony, à

pizziarimi cù mezzu Mundu.

Cef.Se vipiace ò mia Regina Cleopatra,io daro

termine al curto : l'invicca ,e generoſa Corne

lia, già vedova di Pompeo,potrà ricevere per

fuo Coforte ilmio caro , e Magnanimo Marc

Antonio ;à cui dono in governo il Regno dela

la Francia, e dell'Vngheria; Si doni la grazia

della vita à Lepida, ma per l'error commeſſo

ſpoti il fervo di Cornelia , ed'ambi fen vada

no relegatia Napoli,

Cien . Bene mio, t'allengrazio;nzomma chefte

trappole già me fchiaffano à Napole .

Tat . Ed'iu luftriffimu Sigouri, poviru orfanu ,

viduu relittu di la quondam Xiura, chi arti

farroju?

Cel. Tù ne anderai Caſtellano nel Faro di Mer .

fina.

Lep. Sì sì, và ,e prenditiuna Farota per Moglie.

Tat. Nd'hai gilutia? a tu mancu , vaiu, e piſcų

Cocciuli à li pancana, e ncopulu bedd’Agó
chiddi .

Cleo. Quanto Ceſare impone,è tutto legge
Gra
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Marc. Grazieio rendo al tuo gran dono Augu

fto .

Corn. Ciò che Ceſare fà, fà ſempre il giusto ,

Cic. Ecco già fodisfatta ,

LA VENDETTA GIURATA.

* E per maggior tormento ,

NON HA PREMIO , E S'ABBORRE

IL TRADIMENTO .

L

IL FINE.
2
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